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Ragione Il prospetto dell" Opora..

Dappoichè il Regio Governo, considerando i gravi difelli
delle antiche carceri, ed i non minori danni ch.e ne ri­
sultavano, decretò con savio divisamento la loro riforma in
modo che servissero al morale e materiale miglioramento dei
ditenuti; ed aprendo con Regio Brevello di Aprile 1845
la Casa Corretionale per i giovani discoli presso la Gene-'
rala, mi commelleva di vegliare sulla loro salute, m'avve­
niva l'alto dovere di esplorare e rendere conli i risullamcnti
che da quella si conseguivano.

Con questo scopo pertanto, scrutando gli enelli del siste­
ma della separazione nolluroa col lavoro in comunione
addottato, della disciplina iotrodolla. dei vari mestieri at­
tivati, e di varie iufluenze sulla salute dei giovani ditenuti,
rendo palesi in oggi i successi riportati nel triennio tra­
scorso dacché è aperto; ed accenno anticipatamente che in



tal periodo di tempo si osservarono lali risulLali da ap pagare
le palerne cure e le ingenti spese del provvido Governo (1),

Se non che avvedendomi che, ove mi fossi limitalo ad
un semplice rendiconto dello slato sanilario, arido e forse
anche fastidioso sarebbe riuscilo queslo mio lavoro, riputai
convenevole di premettere alcune notizie sul Penitenziario,
che potessero offerire / qualche interessamento, compren­
dendovi il profitto morale e professionale t~he si ricavò. in
quel periodo di lempo colle incessanti cure della Socielà
Direttrice.

Questo lavoro è perlanto diviso in due parti: la. prima
comprende le notizie sullo scopo e sulla distribuzione della
Casa, sul servizio sanitario dei giovani, sulla disciplina,
educazione e regime alimenlare, sui doveri di religione e
sulla Società di patrocinio che dee compiere l'opera della
rigeneraziolJe dei giovani nella casa incominciata. e sulla
Commissione invigilatrice della medesima; la seconda parte,
act:fnnando brevemenle il morale, intellettuale e professio­
nale risulLamento ottenuto ilei breve spazio del triellnio,
versa speciaimellie sullo slalo sanitario dei giovani, facendo
conoscere in distinti qUlldri sla~islici coo note dilucidati le
vaccinazioni instituile nella 'Casa, le diverse malattie dei
giovani nella Casa importate e quelle sviluppate, e proprie
dello stabilimento; comprende inolLre le ricerche fatte sulle
cause morbose, coll'aggiunta di una lavoll sulle osser­
.Vllzioni meleorologiche, e l'analisi delle acque potabili,

'Possa questo mio lavoro, che colla maggior precisione e
feuel1à cercai di redigere. incontrare il pubblico favore,
che mi servira di dolce compenso alle indagini, ed alla
110/1 lic"e falica che necessila questo genere di lavoro.

(I) La pubbliCllzione di questo 1a,'oro fu sinora ritardata per le lIvvenule vi­
cende politiche, in cui le menti erano rivolte ai più gravi interessi delI' llalia, 6

la differirei tuttora" se un più lungo silenzio sui risultati delIo stabilimento non
11Isciasse sospetto di incuria e trascurateZla.

i
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. Scopo e -distribuzione del Penitenz?·ario.

Direzione-Dilenuli.

L'anguslia delle anliche carceri, per cui reslava pro­
fondamenle allerala la sanilà dei dilenuli, le lristi con­
seguenze del riunire lanti rei senza distinzione d'elà e di
delilli., le frequenli' loro recidive per il difello di' educa­
zione morale e religiosa, per la ignoranzli di un adallalo
mesliere, ed incapacilà di coltivarlo per' procacciarsi il villo
dopo sconlala la pena; facevano sentire un universale de'­
siderio di addivenire ad ufla riforma penilenziaria. Penelrala
da' questa necessilà l'amalo nostro Sovrano, del miglioramenlo
de' suoi popoli savio promotore, colle d.esiderate Patenli del 9
Febbrajo 1839 prontamente ordinò quella riforma dondè
doveva derivare alla Società un sommo beneficio, quello
cioè di prevenire la maggiore contaminazione dei carce­
rati, di tentarne il ravvedimento, e. cosi di diminuire 1'0­
gnora crescente numero dellç recidive.

Incominciò tale riforma coli' adallamento del penilen­
ziario per i giovani discoli, che si apri il 1.e Marzo
1845, ed era ben giusto che prendesse principio da essi
che hanno generalmente da percorrere ancora un lungo
stadio di vila, e non ancora totalmente perverti li , lasciano
sperare un favorevole emendamento.

Si ricorse per quest'uopo al caseggiato che sorge a li­
beccio da questa Capilale ed alla distanza di due miglia,
a metà dello stradale di Slupinigi; e siccome 'prima avea
servilo Ili Ergastolo per le donne di mala vita, ed abbiso­
gnava pcr il nuovo scopo di numerosi cambiamenti, si
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G
udollò il progcllo dcll'Archilello Gioanlli Piolti. commet­
lendogli di eseguire quelle rislorazioni che sarebbero rico­
nosciule necessarie, e che in seguito accenneremo. (I)

Fu divisamento del Governo d'istruire i dilenuli non solo
in un mestiere. ma specialmente nell'agricoltura, formando
uno Stabilimento agrario-industriale. G~avi considerazioni lo
fecero inclinare a prefiggergli a principale scopo l'esercizio
dell'agricoltura. Offriva l'opportunitb. quel fabbricato per essere
munito di un recinto di undici circa giornate di terreno, e
circondato da terre ubertose suscellibile perciò d'ampliazione.
Conveniva scemare il numero di quei giovinastri che vivono sulle
piazze e nelle vie delle popolose cillà, de' quali si alimenlano
le carceri. Per rigenerarli tornava utile da quelle allontanarli.
richiamandoli alla vita campestre. Il lavoro di campagna non
è né vile uè abbiello; pros~guendosi a cielo aperto, invigo­
risce la persona, eleva la mente Il Dio; facile ed adullo lavoro
per ogni costituzione e per ogni elà colà si trova, mentre
molto piiI costoso e disagevole sarebbe riuscito lo stabilire
tante manifllllure a quella distanza di due miglia; inoltre
in queste l'uomo è una macchina inchiodata sovra un sedile
dove vegeta come le piante chiuse in luoghi oscuri; in
quelle agglomerazioni di molli individui, gli incentivi al vi­
zio sono maggiqri, e la religione trascurata. Tali conside­
razioni determinarono di fissare specialmente a questo
carcere l'esercizio dell' agricoltura, e gli ollimi risultati
ollenuti dal Rirormatorio di Parkhurst in Inghilterra, della
Colonia di Meltray in Francia, del Farm-School di Boston,
confermarono la saviezza di tale partito.

Siccome per altro col solo lavoro del campo nell' inverno.
nei giorni piovosi e nelle inlemperie delle altre stagioni
nOli si potrebbe somministrare occupazione ai giovani. e
molti di essi indisposti nella persona non potrebbero èe­
stinarsi a layorare la terra, ed altri per avere i loro ge-

(I) V. Cenni intorno al Correzionale dei giovani discoli 'li Giol'enale Vegezzi. Ca­
Irndario Generale, 1810. - Descrizione di Torino pa~. 362.
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nilori domiciliali nelle cilla ed inlenzionali di ivi riceverli
dopo sconlala la pena e correlli, preferirebbero di èsser
,istruiti più in un'arle che nell' agricoltura, cosi il C~rre­

zionale oltre di risguardare r agronomia, venne pur fallo
industriale. Le arti che si professa,no sono quèlle di mi­
nusiere, tessitore in lana, cotone e seta. di ealzolajo, di
sarlo, di slampatore in carla per tap'pezzerie; ed in seguito
se ne aggiungeranno, come si spera, alcune altre, 'per non
lasciare braccio senza occupazione, e specialment'e' quelle
che SÒIIO complementarie dell' islruzione agronomica, come
l'arIe de'pallieraj, carpenlieri, bastaj ~ corda~, di fao­
bricanli di aratri, erpi.ci, vanghe,_ zappe e simili.' . .

La determinazione del Regio Governo di fondare questo'car­
cere nel modo sovraccennalo riscosse già l'approvazione di pa­
recchi pubblicisti, fra cui quella del Cavaliere Lucas Iospettore
delle carceri di Francia, che lo propose ad imitazione per quel
Reame, di Myttermayer, del Cav; Quaglia, e di molti altri che
lo visitarono.

L'edifizio è di forma longiludinale, avente nel mezzo due
avancorpi, l'uno rivolto a mezzodi e l'altro a notte. Nell'ingresso
havvi UII caseggiato prospiciente lo slradale di Slupinigi con Qna
cinla semicircolare, destinato alla Direzione, agli impiegali cd
agli inservienti, al cui vestibolo veglia il Corpo di Guardia;po­
scia succedono ad ambidue i lati camere per il portinajo, per il
ricevimento dei visitatori, per il parlatorio, oltre ad altre per
la segreteria, per il riposliglio d'abili e per i bagni.

Il Governo avendo adolluto il sislèma della segregazione
notturna col lavoro in comunione, il solo d'altronde conci­
liabile col lavoro del campo, si disposero nelle due braccia
trecenlo celle collocale al primo e secondo piano, la cui
allezza e larghezza è maggiore di quella dei Penilenziarj
di Auburn e di Ginevra (t); il pian lerreno ed i sotterra-

(I) L'ampieua delle celle dormitorie risulta dalle prese misure,nel modo segu~nte:

Larghezza metri I ce!ltim. 34 - ( liprando 2, oncie 8 l
Lunghezza Id. 2 id. 25 - ( Id. 4. ill"O)
A,ltc7.za id. 2 Id. 68 - ( id. 5, Id. 9 l

http://erpi.ci/
http://ltc7.za/
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nei che so'no discretamente asciulli e sani, sono- disposti Il

laboratoi, a refellorio ed a' magazzino. Tulle queste celle,
laboratoi, e locali. possono inspeUarsi occulLamente dal Di­
rellore per mezzo di Ull cuniculo fornito di spiragli co­
perti da tela metallica (1). Nel centro evvi una comoda
scala èhe dalla cucina si protende sino all'osservatorio, il quale
corona l'edificio. Nell'avancorpo Il mezzodi sonovi nei sot­
terranei olio celle, le quali alquanto oscure servono di arresto
per i più gravi mancamenti, da non protrarsi a molli giorni,
onde evitare i danni della salute; si cercò però con tulli i mezzi
Ili renderle meno ins\llubri ed impedirvi ogni comunicaziolle
tra i rinchiusi, AI piano terreno e al soprastante ad esso si
stabilirono due laboratoi, al secondo piano l'infermeria, ed al­
l'ultimo piano dodici celielle d'isolamento duraturo tanto di
giorno quanto di nolle per i nuovi arrivati e per quei giovani
che sono inclinati al malfare. II modo con cui furono costruite,
impedisce la comunicazione tra i ditenuti nelle vicine. celle:

L'avancorpo a nolle ha nel sollerraneo la cucina; al
Jissopra la cappella che corrisponde al primo e secondo
piano dell' edificio. Ogni ditenuto vi ha uno stallo e quelli
in confine continuo hanno i loro stalli chiusi e fuori dello
sguardo òegli altri. L'ampiezza dell' Oratorio è duplicata
,mediante un palco orizzontale. Superiormente alla eappella vi è
la scuola ove i giovani per classi sono ammaestrati nel leggere.
scrivere e nel, conteggiare, negli elementi dell' agraria e
del disegno lineare. Due camerelle presso alla scuola sono

Talt ampiezza porge suffidente quanlilà d'aria per la respirazione: inoltre la distri­
buzione delle celle dormitorie, le quali comunicano col mezzo di un cancello in
legno con un lungo corridoio, che scorre nel loro ingresso, che dà luogo alla li­
bera venlilazione, toglie ogni pericolo di slagnazione di aria viziala, ed irrespirabile'
Le celle si potrebbero anche ingrandire di un buon terzo, se si dtmolisse il muro,
che le separa dal cuniculo o corridoio posleriore lascialo per invigilare di nasco­
sto i giovani, il quale ora rimane inutile potendosi sorvegliarli nel corridore
dell' ingresso, come ciò fu già fatto in alcuni laboratorii. Ed allora si otterrebbe
il vantaggio con camere più grandi di poler somministrare lavoro a quei gio­
nni, che si snrebbe giudicalo neces~ario di tenerle sep.1rati per qualche trallo
'Ii tempo.

(I) Questi cuniculi o slr€lli corl'idoi'; giil furono demolili in alcuni luoghi per
ampliare i labol'alorii.
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destinale l'una per l'occulta dimora del Direllore nell' .in­
terno del Correzionale, l'allra per biblioleca ad uso dei
giovani e per lo sludio del maeslro. Principale scopo dell'In­
slilulo essendo d'indirizzare i dilenuli alla collivazione
delle lerre, l"annesso recinlo è per ora distribuito ad orlo
6nchè l'esperienza di alcuni anni abbia moslralo IO qual
modo debbasi quello eSlendere.

Saviamenle stabili il Regio GOl'erno di affidare la dire­
zione dei giovani discoli ad una Corporazione religiosa; e
commendevole ravviso quel pensiero, poichè una gran parle
dei medesimi essendosi resi c:olpevvli più per mancanza di
educazione e di esperienza che per perversilà d'indole, non
sembrava necessario di solloporli alla dura cuslodia di genle
stipendiata, sperandosi al conlrario di più agevolmente
trovare in una riunione di persone consacrate ad una vila
regolare e pia, il disinleressè, la carilà e l' umanilà in un
colla fermezza e capaci là inlellelluale; doli- indispensabili
onde raggiungere lo scopo delremendazione:

Godendo pertanlo di pubblica rinomanza la Socielà di
San Pietro in Vincoli fondata nel 1839 dal Canonico abate
Fissiaux, uomo saggio, operoso e previden le degli alluali
bisogni della socielà in Marsiglia, dove un con~imi'e peni­
tenziario per i giovani dirige, volle il Regio Governo destinare
-'a medesima alla direzione di questo, di cui parliamo (1).

(I) Per dare una qualche notizia di questa Società riporto i seguenti squarci del
suo Programma Cavoritomi dall'Abbate Fissiaux_

" La Société S. Pierre fondée en 1839 sous les auspices de l\Iooseigoeur de Maze­
nod, Evéqoe de Marseille, a pour fio l'éducalion morale, religieuse et proCessiooelle
des déleous daos les prisons du Royaume; elle accepte la direction des colooies
agricoles, des ateliers de trava il et des maisoos de charité, crées en Caveur des jeo­

-oes déteous, des Iibérés, des orphelins et des pauvres_
" Un esprit de piélé et de dévoùmeot, l'amour de l'obéissaoce, un caraclèl'e

doux, une bonne saoté, et pour les Crères la coooaisaoce d'uo étal manuel ou du
moins l'aplilude à l'appreodre, soot les dispositioos requiscs pour étre admis daos
la sociélé.

« Les prétres soni ·reçus comme préteodaots josqu'à l'àge de 40 ans; les lalques
-dès l'àge de IO ans avec l'agremeot de leurs parens. Les jeuoes gens qui anraicot
fait leurs études jusqu'i\ la rbétorique inclusil'ement pcul'ent <levenir cl\cz nous
pères clc la Soclélé.
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I confratelli di que~la Società porlano una soUana ed

una capp~ nera, cui è sovra fi5sata al Ialo sinistro una croce
bianca; ed essendo quasi tutti laici. ed alcuni esperti in
qualche professione, non solo osservano i! portamento dei
giovani nei singoli laboratorj, e gli ammoniscono e cor­
reggono, ma lavorando pure al loro fianco gli istruiscono
.nei loro mestieri. dimostrando coli' esempio, ehe si è col su­
dore della propria fronte che bisogna procacciarsi il pane:
In sudore vullus lui panem vescerù.

La medesima. nei primi lempi inc~ntrò gravi ostacoli.
rivolle, insubordinazioni, minaccie per le viziose abitudini
e protervia dei giovani; ma colla fermezza e perseveranza
già riportò favorevoli risullati, che ben maggiori si sperano
nello avvenire inspirata e confortata dalla carità e religione
che nelle utili intraprese sa imporre ogni piiI arduo sa­
cri[ìcio.

Si discusse lungamente nelle accademie, nei congressi
scientifici e nei parlamenti. intorno al miglior sistema da
seguirsi nella riforma carceraria; gli uni commendavano la
separazione continua in allrettanti camere ( sistema Filadel­
fiano ), allri il lavoro in comunione in dislinti laboratorj
colla sola separazione notturna in cellette (sistema Auburniano).
altri infine un sistema misto compartecipante di entrambi.
Tali diversi sentimenti esaminando in allora. io mi avvidi
che provenivano dacchè tulli consideravano la questione sollo

l( Le temps de la postulance est de trois mois environ. Le noviciat est flxé à
un an et un jour, après quoi les sujef.g font des vreux à temps s'i1s le désirent
Après cinq'ans de vomx à temps et un nouveau nm'iciat de six mois, on est •
ndmis aux vrenx pour toute la vie.

l( Pour <ltres reçus dans la Société, les postulants pr<ltres sont présentés à Monsei­
gneur l'Ev<lque; ils doivent <ltre munis, en outre de leurs leltres de pr<ltrise, et
d'une pe1'mission expresse de leur Évéque,

l( Les postulans lalques doivent présenter un certificat délivré pa1' M. leor Coré,
et l'acte de naissance et de bapt<lme constatant leor légitimité.

« Les postl1lans doivent fornir un petit trousseau et payer le montant des frais
de noviciat, don t le maximum est jjxé à 300 francs. Si un sojet rennissait d'hell­
rcuses dispositions et ne pom'ait payer ces frais, il ne serait point exclo de la
Société n.
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diverso aspetto, gli ulli prendendo in considerazione il
-rispello igienico e sanitario, altri l'inlimidamento e la cor­
rezione, altri l'economia e maggior facilità di costruzione,
altri infine il solo- profillo morale. lo non voglio ora ri­
produrre tale discussione che riuscirebbe intempesiiva e fa­
stidiosa. Non posso però trallenermi dall' osservare, che do­
vendo il carcere mirare specialmente alla correzione ed
intirnidamento del colpevole senza nuocere alla sua salute,
la ~eparazione continua riesce preferibile, facendo rinellere"
e rientrare in sè i ditenuti, e cosi concorrendo ad una
pio pronta emendazione. Col medesimo si evilano li rap­
porti, le conoscenze, le conventicole, le rivolte dei dite­
nuti ed allre tristi conseguenze che si osservano ileI sistema
del lavoro in comunione; non arreca nocumento alla salute
e puossi impartire la medesima istruzione e porgere i conforli
religiosi ai ditenuti; ha inoltre il vantaggio di potersi
interrompere, ammellando dopo un trallo di tempo il di­
tenuto' al lavoro in comunione, ove la sua emendazione,
il profillo, l'obbedienza od alll'e ragioll! consiglino in
ricompensa della sua buona condolla di accordargli un' al­
leviamento di pena. Tale opinione ch' io sempre alimentai
dacchè rivolsi la mia allenziona ai sistemi penitenziarj, è
conforme a quella dell' abate Fisiaux, il cui parere ha un
forte peso in questa materia, ed è conforme alla pra1ica di
quasi tulti i governi, specìalmente di quello della Francia-,
che in oggi adollando la segregazione continua, in queslo
modo riformò le case, che prima erano sIate adallate per
la sola separazione nollurna col lavoro in comunione.

Nel caso presente però il Regio Governo avendo divisato
di formare uno stabilimento agrario-, addollo un sistema
misto, che già apportò soddiFfacente risultato; evvi bensi la
sola separazione nella nolle in allreUanti celleue, ed il la­
voro in comunione, nel primo ingresso però i nuovi arri­
vati sono intieramente isolati nelle loro celle assegnale per
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un tempo più o meno lungo secondo il loro delillo e la
supposta loro protervia. Mentre si trovano cosi isolati do­
vendo riflettere sulla loro condizione sono preparati alla
sommessione ed alla disciplina. Il continuo silenzio dura.nte
il lavoro, alla tavola e nelle loro celle, è interroUo_ però per
i giovani che si distinguono nell' obbedienza e sommessione
alla disciplina nelle ore di ricreazione che si accorda dopo
la colezione e il pranzo. Le batt·iture sono proibite. I gio­
vani sono animati al lavoro compartecipando al profitto che
d'! quello ricavano, il quale si riserva alla loro liberazionI'.
I mancamenti e le trasgressioni alla disciplina sono puniti
colle diverse pene che s'indicheranno in appresso. Il tempo
della condanna possono i giovani con esemplare portamento
abbreviarlo.

All' aprimento della caSli vi era:no amr.lessi in virtù del
Regio Brevetto del 30 ·gennaio 1845 quei giovani' discoli
che non erano maggiori degli' anni 18, ed erasi riservato
di definire l'età. oltre la quale non tornava più utile di
traUenèrli, aspellandosi su questo riguardo là decisione "del­
l' ~sperienza. Ora essendosi osservato che i giovani ammessi
ai 18 anni erano già troppo nel vizio corroui e difficil:"
merite correggibili col modo di disciplina introdotto, spicéò
il 25 settembre 1847 un IIUOVO Regio Brevetto, .con cui,
abbreviandosi il periodo" dell' ammessione, 1I0n si ricevono
più nella Casa ollre all'età dei sedeci anni. Col medesimo
Brevetto si stabili pure che lI(;n dovevano nella Casa sog­
giornare i giovani al di là dei 20 allni. Infalli oltre a

lale età addiviene comunemente necessaria ulla più severa
disciplina ed un più sicuro modo di custodia di quello che
non si può adoperllre nella Casa. E pertanto i giovani, la
çui condanna non finisce ai 20 anni. e quelli che per
esemplare condolla non sì resero degni di anlicipata libera­
ZIOne, sono dopo i 20 allni tralloBi nelle carceri degli
adulti.
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Vi si rinchiudono poi;

1.°. Quelli che sono condannati dai Tribunali alla diten­
.zione nell'Ergastolo a tenore degli artiooli 93, 94, 97 e 98
del Codice penale.

2,° Che sono condannati per correzione paterna in
forza degli articoli 214, 215, 216 e 217 del Codice
civile.

I genitori debbono COli questo scopo ricorrere al préfelto
della provincia, e riportare un decreto d'ammessione.

3.° Quelli ch,e sono destinati alla ditenzione nell' Er­
gastolo per decisione dei consigli di governo' approvati dal
Ministero dell' interno.

Le ditenzioni pronunciate dai consigli _di governo, dopo
promulgato lo Stl1tuto, che all' articolo 26 stabilisce « non
) potersi arrestare, o tradurré in giudicio alcun individuo,
») se non nei casi previsti dalla legge, e nelle' forme da
» essa prescritte » furono abolite.

Una. tale mas~ima conforme alla giUSl1zlB, e che pre­
viene i gravi inconvenienti accennati nel parlamento dal
deputato Brofferio, io sono d'avviso, che non debba esten­
dersi ai giovani discoli: poichè una gran parte d'essi oziosi
e vaganti per le. piazze e le vie delle t:iltà, o dimenticati
dai parenti, od orfani, e inclinati al vizio, è meglio che
sieno con misura preventiva ric,?verati nella casa d'edu­
cazione correzionale, dove possono im parare un mestiere e
ricevere Ull' istruzione morale ed intellettuale, anzichè
ilspettare, che abbiano commessi delitti per esservi condan­
nati. Di piu: come le condanne dei giàvani sono comu­
nemente -per furti ed allri leggieri mancamenti, e Iimi­
late a mesi od a pochi anni, ne segue, che non possono
essi ricevere una convenevole educazione, mentre colle de­
cisioni preventive lasciandosi i giovani nella Casa ad inde­
terminato tempo, cioè sinchè abbiano dimostralo' un ravve­
dimento, se però la regolare condolla non gli renderà
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merilevoli di sorlirne pronlamente l si oltiene il vantaggio
che escano islrulti in un mesliere l e migliorati. Mentre
però rilengo ulili lali dilcnzioni preventive, desidererei però
che fossero assegnale dai' Magislrali ordinarii della gi ustizia
in concorrenza della Commissione d'ispezio~e della Casa, del
medico, e .di allre probe persone, che merilino la pubblica
confidenza.

L'abbigliamenlo dei giovani dilenuli, non privo d'un
cerio garbo. consisle iII due mule, cioè una peio giorni
di lavoro, ed un' allra per i festivi; la prima risulta d'un
paia panlaloni di colore azzurro scuro con bande rosse, e Ili
un soprabito (blouse). e l'altra mula p~r i giorni feslivi è
composla di un paia pantaloni consimili, e di una tunica
in pieghe fermale ai fianchi con una cintura di cuoio.
Questi abili sono di lana, ed in lela secondo la stagione.
Li ditenuli sono inollre provvisti di due paia scarpe per
anno, delle camicie di lela che debbono cambiare in ogni
domenica, e della lingeria da tavola e da lello.· Porlano
un cappello tondo di color fulvo con na~lro turchino orlalo
di rosso.

Disciplina-Educazione-Regime' alimentare.

La disciplina dello stabilimento è severa, e tale deve es­
sere: bisogna che tulti si ricordino che il medesimo è un
luogo di penitenza e di correzione, e quanlunque una quan­
tilà di giovani vi siano ditenuli per mancamenlì meno gravi,
la detenzione- però di tulti è slala ordinata da molivi che
dimostrarono la necessità di soltomellerli a quel regime. Par­
tendo perciò da queslo principio non si lascia alcun manca­
mento senza punizione, ma lIissun allo di virlù non è pur
lasciato senza ricompensa.

In ogni giorno i confralelli invigilatori rimellono al con­
fratello Direttore una nota di tulti i maDcamenli, onde si
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resero i giovani colpevoli. Un tribunale che si chiama Pre­
torio viene erello' nella Casa in tulli i giorni: i membri
che lo compongono sono il DireUore, il Confratello assi­
stente eli i Confratelli invigilatori; citano davanti loro i
colpevoli che sOlfo. interrogati, confrontati coi loro complici.
ascoltati nelle allegazioni di loro difesa e di scusa; poscia
la sentenza viene pronunciata, e giova dirlo, le pene in­
lliUe sono d'ordinario accettate senza mormorio, poichè i
giovani puniti con giustizia, con calma, con moderazione
riconoscendo i loro torti si sollomeUono alle punizioni, .e
ne ricavano maggior profitto.

I manca menti principali e più comuni sono le infrazioni
al silenzio. le menzogne, le pigrizie, leggieri furti di fruUi
nel giardino, qualche aUo d'in~olenza, d'insubordinazione.
o di faUi contro i costumi, che però divengono sempre più
rari. Nei primi tempi bisognava punire rivolte giornaliere.
allentati contro i costumi e la decenza, dei furti di stro­
menti all('nenti ai mestieri che esercitano, dei litigi, delle
risse ed altri atti abbominevoli; ora tali mancamenti sono
rarissimi, bastando la punizione di tre o quattro giorni di
cella solitaria per reprimere queste sorta di delilli.

Le correzioni prescritte dall'articolo 42 del Regolamento
di disciplina, quando non si traUi di delitti da portarsi avlinti
i Tribunali, sono:

1.° La privazione' della ricreazione e della passeggiata,
rimanendo per tal tempo il giovane isolato nella sua cella.

2.° L'eseguimeoto per un determinato tempo. oltre al re­
golare tOI'OO, che a ciascuno tocca, dei lavori di fatica e di fa­
stidio in servizio della casa.

3.° La reclusione nel carcere lucido od in quello oscuro
con pane ed acqua da uno a quindici giorni. salvo che dietro
le osservazioni del Medico nen si creda opportuno di modifi­
carne la pena rigulÌrdo all'alimento.

4.· La cancellatura e l'imossione dalla classe d'onore
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in quella di ricompensa, o nelle altre inferiori di punizione
o di rigore.

lo caso di recidiva le pene suacceunale potranno essere
dupplicate.

Li ditenuti assoggettati alla pena del carcere sono tut­
tavia obbligati al lavoro, che loro verrà- assegnato dal Di­
rellore, e debbono sempre intervenire a tulle le funzieni
Della Cappella nel sito appartato, che loro verrà assegnato,
e ad adempiere regolarmente tulli i doveri religiosi.

Le celle di reclusione- sono troppo anguste per dare ri­
celio agli oggetti necessarii per continuare ai ditenuti l'e­
sercizio dello licrivere, dell' instruzione elementare, e del
loro mestiere; i reclusi per impossibilità di _muoversi sono
obbligati di starsene quasi costantemente coricati nel lello,
non piu occupandosi che nell' uso degli aghi da maglie.
È perciò un vero bisogno per la casa la costruzione di un
numero sufficiente di camere discretamente ampie, salubri
c divise in modo da impedire ogni- colloquio per l' isola­
mento degli arrivati, e la reclusione piu o meno duratura
dei piu contumaci nel mal fare, onde non interrompere la
loro instruzione e lavoro, e non danneggiare per l'impos­
sibilità di moto la loro salute.

Le ricompense consistono in prove di approvazione e di
incoraggiamento date dai Superiori; nella promozione- da
una classe inferiore ad una piu elevata; in alcune distin­
zioni onori6che, come la medaglia del merito, le divise
di sergente e di caporale che formano oggetto di viva emu­
lazione, lIella distribuzione di libri o di qualche oggello
dell'arte relativa a quella cbe professano i giovani che" si
distinguono per saviezza e per pr06110 nella scuola e nel
proprio mestiere.

l giovani sono divisi in quattro c1assi_, quella d'onore,
quella di prova, di punizione, e di rigore. La classe di
onore comprende quei ditenuti che si distinguono per tre
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mesi almeoo con una condotla irreprellsibile; una meda­
glia del merito si accorda a quei della classe d'onore che
perseverano per· sei mesi nelle loro buone disposizioni; tale
classe gode nella casa di alcuni vantaggi e privilegi che
hanno un gran pregio agli occhi degli altri giovani. e che
essendo ardentemente desiderati da quelli delle altre classi.
stabiliscono una lodevole emulazione fra .di loro. Tali van­
taggi sono di ricevere una dose di vino al pranzo ed alla
cena, di poter parlare e conversare nelle ricreazioni, di
ricevere maggior PQrzione di vivanda li tavola. La prim~

classe d'onore nel principio del 11H7 fu suddivisa in due.
cioè in quella d'onore e di ricompensa. Nella prima si col­
locarono solamente quei giovani piti distinti per buona con·
dolla lungamente mantenuta e per profillo riportato ~ella

loro instruzione elementare e professionale; ad essi è per­
~iò riservata la medaglia di distinzione e le divise di gra­
duato.

La classe di prova si compone dei giovani appena arri­
I vati al penitenziario. e di quelli che non si distinguono
con segni di bene o di male.

I ditenuti poi. che sono abitualmente pigri, indiscipli­
nati. dissipati in chiesa. alla scuola, al laboratorio o al
dormitorio. parlatori e viziosi. sopra i quali. in una pa­
rola. le ammonizioni e le pene esercitano poca influenza.
compongono .la classe di punizione: questi sono separati
dagli a!Lri nella ricreazione cbe prendono in silenzio pas­
s,eggiando in uo cortile della casa.

La classe di rigore infine risulta dei diten'uli che per
insubordinazione contro i superiori. per recidive e gravi man­
camenti abbisognano di essere dagli altri isolali; quesli sono
separati continuamente dagli allri nel lavoro .e io tuUe le
funzioni della casa.

I ditenuti o sono applicati all'agricoltura. o sono distri­
huiti nei diversi laboratorii, di cui lrovansi già in attività

2
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quello di mrnusiere, calzolaio, sarto, tessitore in cotone.
in lino e nella seta, quello di stampatore in carta, e quello
di ·scultore, e sperasi che nell'avvenire se ne stabiliranrio de­
gli altri, particolarmente quelli che hanno maggior rapport()
coll'agricollura, la cui pratica forma il principale scopo deHo
stabilimento, i quali furonosuperiormen~è menzionati. Un con­
tinuo lavoro occupa l'allività àei giovani ed imprime alla
foro intelligenza un' utile d"itezione, conservandosi fra essi
stretto silenzio, it quale si crede utile per prevenire i pe­
ricol. e te con~eguenze che sogliono derivare dalla libera
comunicazlone, e per abi"luarli a salutari pensamenti sopra
se stessi. Nelle llrti i giovani sono collocati in vista del loro
avvenire, aprendo la carriera giudicata la più propria a loro
procurare un giorno i mezzi d"i onoratamente vivere neITa
società. Per giungere a questo scopo si procura, per quanto
é possibile, di far loro apprendere UDO stato che si IIv,"i­
cina a quello dei loro parenti o dei presunti protettori. Il
giovane della campagna é applicato al lavoro del l:ampo.
quello che proviene da Ilna ciUà, e dee necessariamente rien­
trarvi, é destinato ai lavori industriali.

Gli allievi ricevono pure lezioni di scrillurlt. lettura. arit­
metica, Ji disegno lineare, e di musica vocale ed' istro­
mentale. Il corpo di musica che si compone di trentacin­
que allievi, venne stabilito nOli solo per procurar ad essi un
mezzo ollorifico per guadagnarsi alla loro sortita il sosten­
tamento. ma per raggiungere con quello più facilmente un
morale migliorame/lto. lufani risulta. per numerose prove
falle in altri stabilimenti, come in quello di Marsiglia, che
i giovani applicati alla musica si diportano lodevolmente
non solo nella Casa. ma anche dopo la loro liberazione ~

essendo l'onore dello stabilimenlo; con tale islruzione ac­
colti ùa per tulto con favore. lrovano collocamenti lucrosi
ed utili. Tali favorevoli risullamenti pure già si notarono
nella Casa nel periodo di due anni dacché la scuola di mu-
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sica è coslituita. L'intelligenza dei giovani musici si è svi­
-Iuppala, la loro impetuosità calmala, ed i vizi i della gio­
vinezza sono notabilmente diminuiti.

Il regime alimentare si compone di. tre refezioni falle al
mattino. a. mezzodi ed alla sera. Alla colezione del mollino i
giovani ricevono od una zuppa, od un pezzo di pane. AI pranzo
una mineslra ed una pietanza, che tre giorni della selli­
mano, Domenica. Martedì e Giovedì sono, quella al grasso.
e questa risultante di Ilna porzione di carne bollita, la quale
negli altri giorni vien rimpiazzata da un piallo di legumi.
patate o di ahri vegelali. Alla cena hanno una zuppa ed
alcune volte una insalata. II pane è di buona qualità. mi­
gliore di quello dei soldati: secondo il regolamento dovrebbe
distribuirsene un chilogrammll e mezzo al giorno, lo quale
dose ecceden~e è comunemente ridolla alla melà.

Il regime alimentare pei malati è prescritto dal Medico;
ed in fuori di qualche particolar caso è comunemente re­
golato nel modo seguente:
1." Porzione inliera pei convalescenti - Pane

Minestra al grasso.
Carne .
Vino

2." Mezza porzione - Le tre minestre
e metà del reslo.

3." Terzo della porzione - Tre sole minestre e lo terza parte
di quanto sopra.

4." Dieta - Tre sole minestre di paste fiue o di pantrito
piccole, escluso il vino.

5." Dieta severa - Alcune tazze di brodo.

Servizio sanitario.

Fu intendimento del Regio Governo di stabilire che il
servizio sanitario si eseguisse da questa capitale, destinando
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a lal uopo un Medico-Chirurgo che con tale doppia qua­
lilà colà recandosi due volle in ogni settimana porga agli
infermi tutti i soccorsi dell'arte salutare che possono occor­
rere: ollre a quesle due visite costanti deve pure colà por­
larsi lanlo di giorno quanlo di Dolle in tutti quei casi in
cui sia richieslo. o lo esiga la gravilà della malallia, con
l'obbligo pure di soggiornarvi ove la qualila od intensila
della medesima richiegga una continuata assislenza.

Corre pure l'obbligo al Medico-Chirurgo d'assistere e cu­
rare tulli i fUiJzionarii .ed impiegali che abilano nello sla­
bilimento.

Il medesimo visila pure i ditenuti nei laboratorii, invi­
gila sovra lulle le circostanze che valgono a prevenire e
diminuire il numero delle malattie. trasmettendo immediato
rapporlo al Direttore di quelle osservazioni che avra rilevato
di inleresse sanitario.

Riconosce pure gli alimenti che si distribuiscono ai ditenuti,
e ne avverle il Direttore. quando crede. che possono .essere
dannosi alla loro salute.

Dee ritenere on giornale di clinica. in cui siano indi­
cati per ogni malallia il principio, la qualilà, le fasi ed
il termine della medesima; ed un allro registro delle pre­
scrizioni JIledicinali. e delle operazioni chirurgiche eseguile
che sara consegnato al Direttore della Casa.

Nel caso di morte di un ditenuto il Medico-Chirurgo ne
riconosce il cadavere trasmettendo al Direttore una dichia­
razione che designi il nome. cognome, eia. il numero del
defunto. il giorno e l'ora della sua entrala all'infermeria.
quello della sua morle. lo nalura della malattia. con quelle
osservazioni che valgono ad illuminare la v.era causa del suo'
infausto esito.

É dovere del Medico-Chirurgo di visilare i dilenuli nel
loro ingresso nella Casa. e riconoscere se i medesimi siano
o no rllfelli da malattie conlagiose, indicando, nel (;I1S0
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alTermativo le misure necessarie di precauzione. Savia é
questa massima, perché non solo tende a prevenire la dif­
fusione dei morbi appicaticci, ma con quell' esame tenen­
dosi conto delle malaUie, onde sono già alTeui i giovani.
si possono le medesime differenziare da quelle che nascono
nello stabilimento escludendole dall' influenza del mede­
simo (1).

Quella prima' visita addiviene pure necessaria per deter-:­
minare se i giovani abbiano già ricevuta la vaccinazione o
superato il vaioolo, poiché non avverandosi alcuna di quelle
condizioni, torna utile che i' giovani. mentre nella Casa
dimorano per il morale loro miglioramento, siano sollo­
posti alla vaccinazione, affine di prevenire un'epidemia vaiuo­
losa nella Casa. e difendere i rimanenti loro giorni da una
malauia grave e spesso micidiale (2).

Speciale allribuzione del Medico-Chirurgo é di rasse­
gnare ali' evenienza dei casi straordinari un distinto rap­
porto spna i medesimi alla Regia Segreteria di Stato; ed
in fine dell' anno di presentare un rendiconto statistico delle
malaUie avvenute nel decorso del medesimo che designi le
mallluie predominanti nei varii mesi, nelle varie età e
professioni, e faccia conosrere i loro esiti e cambiamenti.

Commendevole fu il divisamento del Ministero dell' In­
terno di esigere tale rapporto statistico, poichè se la sta­
tistica apporta vantaggi nelle varie scienze, ne arreca poi
maggiori per l'amministrazione di uno stabilimento: in­
falli la statistica quale linguaggio a tuUi chiaro e preciso
serve ad indicare lo stato della salute dei giovani. il pre­
dominio dei morbi, e la loro varia durata, la varia in-

(I) Regolamento d'ordine e di disciplina per il Penitenziario dei giovani, pago 20-37.
(2) Questa pratica fu commendata dall'Accademia di Parigi nella seduta di agosto

1847, in una discussione sulla vaccinazione, proponendo di avvertire il Pubblico
Ministero sulla necessità di far vaccinare i carcerali siano giovani, siano all'età
di 60 anni, che si riconoscevano di non avere ancora ricevuto la vaccinazione, e
noa avevano superato il vajuolo, e ciò nello scopo di prevenire e diminuire i gravi
effetti del vajuolo che si spesso e si fieramente insorge nella Francia.
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fluenza delle età e professioni a f'lvorirne lo sviluppo, ed
il potere di altre cause morbose; in una parola ella giova
a somministrare importanti notizie aU'amministrazione, p'er­
chè quindi possa applicarvi i relativi provvedimenti.

Tali aLlribuzioni spettavano n me, chiamato a prestare
il mio ministero a pro' dello stabilimento. cui cercai con
ogni sollecitudine di adequatamente soddisfare. e godo la
soddisfazione di ritrovare in oggi. che le mie cure non ..
riuscirono infrulluose. Infatti risulta dal rapporto presentato
al Ministero dell'Interno il 31 dicembre 1845. che lo stato
sanitario nel primo aprirsi della Casa, quando si ricevet­
tero i primi quaranta giovani dal carcere di Saluzzo, era
deplorabile (t); la metà erano affeLli da gravi malaLlie.
tigne, tumori ed ulceri scrofolosi, scabie. oltalmie. ir­
ritazioni bronchiali. diarree, febbri; quasi tulti poi por­
lavano qualche disordine nella salute, come tumefazioni
alle estremità infe"iori, dolori articolari reumatici, im­
mondezza della pelle " pidocchi ed altri inseUi cutanei.
Queste malattie, e sconcerti, con gli opportuni compensi te­
rapeutici, colla nettezza ileI corpo. coll'appropriato regime
alimentare ed esercizio, cessarono dopo breve tempo. come
apparirà dalla seguente tavola.

Nel biennio successivo altri I.rentaseLle giovani entrarono
affetti da consimili malattie, che pur si vinsero prontamente
con la continuata assistenza.

Nel triennio si svilupparono nella Casa 249 malaLlie.
come appare dalle annesse tavole. le quali pure tutte fu­
rono guarite con prontezza e perfeLlamen'te.

Esplorando c0!1tinuamente le circostanze che potevano in­
fluire nella produzione dei morbi, ed indicando i mezzi che
credeva valevoli a diminuirne l'Influenza" e quando era
possibile col loro allontanamento, otteneva o di avere un

(I) Rapport sur les pramiers résullats obtenus dans la maison d'éducatioll corre·
lIonnelie pour les jeuDes détenus par l'Abhé Fissiaux, Turin 1846,

:
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piccol numero di morbi, o d·i averli più miti e facilmente
guaribili.

'É particoJa~e, -e notevole, che ,nella Casa mai si osser­
varono più di dlle o tre malati per cento al giorno, men­

, tre in quasi tùtti i penitenziarii si calcolano ~ maiuti a 5,
6, o 7 per cento. .

Un solo individuo nel triennio e con 220 giovani che
trovansi ora rinchiusi soccombette in luglio 1847 per lisi
polmonale; e tale infausto successo avvenne in un giovane
di debole costituzione, che già prima dell' ammessione aveva
sofferto varie malallie, verso cui perciò tornarono inutili i
nostri tentativi per migliorare il suo fisi~o e vincere la lenla
malallia che troncò i suoi giorni.

Nel lriennio abbiamo institu.ito ollanta v-accinazioni, I~

quali intraprendo non solo per prevenire nellà Casa. \ln' e­
pidemia vaiuolosa, ma per preservare lo rimanente vita dei
giovani dal vaiuolo, morbo ancora a questi dì grave, e al­
cune volle micidiale. Questa operazione è praticata nelle sta­
gioni. favorevoli al regolare sviluppo del vaccino, nella pri-
mavera e nell'autunno: recherà a molti sorpresa il sentire
che ancora in oggi vi hanno giovani che toccano oltre i quin­
dici anni, i quali, per incuria dei loro genitori, restano
privati del beneficio dell'innesto vaccinico~

_ I giovani .appena ar..rivati nella Casa sono da me visi­
tàti, prendono un bagno per nellarli dal sucidume, cam­
biano gli abiti vestendo quelli della Casa; sono 8;nimati alla
buona condotta ed al ravvedimento, indi stanno per alc,uni
giorni, secondo Ja gravità del delitto, rinchiusi in separa­
zione continua in UDa cella, prima di essere ammessi cogli alLri
nei laboratorii. Quest'ulLima usanza è utilissima per eccilarli
coli' isolamento al riflesso ed al ravvedimento.

Ho notato che i giovani nei primi giorni del loro in­
. gresso risentollo ulla qualche reazione febbrile, che io ri­
peto dall' impressione che ricevono nella nuova abitazione
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e dal cambialo melodo di vila, la quale prima dissipala,'
vaganle e disordinata, diventa regolare e silenziosa; tale
breve infermilà, che io considero quale crisi o salutare rea­
zione dell'organismo, viene poi susseguila da miglioramenlo
di aalute, floridezza e vigoria. /

Un parlicolar dovere mi sovrastava, cioè il riconoscere iI
valore della frenologia. Siccome nella gioventù il cerebro
ed il cranio ollennero il maggior sviluppo, e la scalola os­
sea non ricevelle ancor alterazione, anzi più esallamenle
corrisponde alla configurazione del cerebro, così è in' quella
elà dell' adolescenza in cui si può con maggior facilità e
risultalo instiluire la cranioscopia. Imponeva, pertanlo la
scienza a me, che mi lrovava in contallo con giovani per
diversi tra'viamenti ditenuti, di esaminare la lesta dei gio- j
vani, di osservare le varie protuberanze e depressioni, per
inferirne, secondo ·il sislemadi Gall, le lendenze, i sen-
timenli, le attiludini e le di,verse facoltà degli individui (t).
Ho tenulo conlo pertanlo in un adattato regislro delle di~

verse conformazioni dei cranii, e mi sono assicurato che la
crani~scopia è appoggiala su buone basi, servendo a far
conoscere le varie facoll,à degli individui. Riferitò alcuni
falli che mi confermarono in tale credenza. Un giovane che
presenlava prominenli le regioni lalerali ed ,anteriori del
cranio con grande sviluppo dei punli craniali, che sono in
l'apporlo cogli organi comballivilà, dislrullività, secrelivilà,
acquisivi là , circospezione e comparalivilà, e con quelli pro-
prii delle facoltà percellive doveva scontare riel penilen-
ziario soltanlO tre mesi di delenzione, periodo di tempo
insufficienle ad ollenere qualche cambiamento morale: men-

(I) Mentre parlo'della "aria conformazione del cranio e del cerel'ro per infc­
rire delle varie qualità morali ed intellettuali di un individuo, dottrina general­
mente accolla, ed in tutte le scuole insegnata, ognuno facilmente comprende,
che non considero le singole parti dell'encefalo', quale unica causa degli accennali'
fenomeni, ma come speciali stromenti, che colla influenza dell'anima danno luog
alla.manifestazione dclle facoltà morali ed intellettuali.



25
tre io lo visi lava al suo ricevimento pronunziai che presto
sarebbe, dopo la sua liberazione, rientrato per recidiva, e
pur troppo il mio vaticinio fu avverato.

Fui interrogato diverse volte dai superiori sulle qualità
di alcuni giovani, sovra cui io aveva notato nel mio re­
gistro il maggior :;viluppo del cranio in una direzione so­
vra di un'altra, ed il predominio e deficienza àegli organi
cerebrali, e 'di cui per un lungo soggiorno nella Casa essi
conoscevano già il carattere; e si verificò che il mio giu­
dizio sui loro istinti, sulla moralità e facoltà percettive ed
illtellelluali corrispondeva alle qualità già da essi ricono­
sciute.

Un altro esperimento intrapresi per esplorare il valore di
questa dottrina. Provai di riconoscere per mezzo della cra­
nioscopia la maggiore o minore disposizione alla musica dei
giovani ad essa applic.ati, e tale ricerca intrapresi il 27 ot·
tobre 1847 in presenza del loro maestro, del confratello
superiore, e di altri confratelli assistenti. A questo scopo
visitai tutti i giovani presenti alla scuola che erano trenla,
osservando attentamente le regioni craniali, corrispondenti
alla facoltà musicale, a quella della misura del tempo,
della educabilità e lattilità: quindi gli separai· in parte de­
stra, che era quella appuolo che ne moslrava maggiore
sviluppo, ed in un' altra sinistra, in cui vi trovava minore
sviluppo o difetto delle medesime. Non dimenlicai di con.:.
giungere a queste ricerchfl le qualità del temperamento.
della costituzione e dell'abito dei giovani, le quali condi­
zioni contribuendo alla più o meno perfetla ed integra tes­
situra cerebrale modificano pure la maggiore o minore at­
tività di quelle facoltà. Ciò fallo, pregai il maestro ed il
fratello superiore, che già conoscevano dalla pratica la di­
sposizione eù il risultamento dello studio dei giovani, di ri­
conoscere se si trovavano nella prima sezione compresi i
musici piu dislinti, ed i meno abili nelfa seconda: e con
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grande sorpresa constatarono )' aggiustatezza della mia di­
stribuzione. I giovani stessi non sapevano persuadersi, come
abbia potuto con tanta prontezza e facilità svelare la diversa
loro capacità per tale esercizio.

A questll generale indicazione non ancora arrestandomi.
ho poscia suddiviso la .prima sezione in due altre classi.
le quali dalla maggiore o minore apparenza di quelle fa­
coltà, specialmente di quella del tono musicale, compren­
devano i più o meno distinti in quell'arte, e la seconda·
bo pure suddiviso in due allre classi che, dietro la maggiore
o minore de~cienza delle medesime, comprendeva i giovani
di mediocre attitudine o di totale incapacità a quello stu­
dio; e questa ulteriore ricerca corrispose pure ai risultati di
già riconosciuti dal loro maestro e dai fratelli assistenti.

Vi fu però una differenza su tre giovani, dei quali due io
collocai fra i distinti che davano poco saggio di profillo, ed
il terzo, posto da me tra i mediocri musici, era già avanzato
nello studio. Ma la divergenza di tale fatto che sembrava in­
chiudere uno sbaglio, fu tosto spianata, dacchè dietro la
mia dimanda mi riferirono, che i due primi erano stati
applicati da solo alcuni mesi allo studio, mentre il terzo
da due anni ~ià si esercitava nel medesimo. Ed è da tutti
ricevuto che l'esercizio più o meno continuato diversamente
modifiea le facoltà morali ed intellettuali; e cosi quella cir­
costanza per nnlla infermava l'aggiustatezza ed il valore

. della cranioscopia. Tali ripetute mie ossp.rvazioni sono quelle
che mi fanno asserire con convincimento, essere la dottrina
frenologica vera, ed appoggiata su salde basi, servire spesso
di schiarimento delle qualità e carattere degli individui,
rincrescendomi che ella non sia meglio studiata e coltivata
presso di noi, che !!lon sia in molte oscure evenienze con­
sultata, potendo negli stabilimenti, nelle famiglie e nella
educazione, tornare utilissima (1).

(I) Vedi Analisi critica del Professo G. C. Bruna, sul trattato di Fisiologia del
Professo Berruti.- Annali universali di Medicina. Milano 18"46, voI. 118. pago 454.
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Doveri di Religione.

Per porgere i conforti religiosi ai giovani, mezzo effica­
cissimo di emendazione, il Regio Governo destinò un Cap­
pellano che. non avendo stanza nello Casa, colà si reca
nei giorni di giovedì e di ftomenica, e nelle altre feste di
precello a celebrare lo Messa, ed a fare lo spiegazione del
Catechismo o del Vangelo. Nel medesimo tempo egli com­
pie tulli quegti altri uffizii che riguardano il servizio spi­
rituale (1).

È pure incarico del Cappellano di visitare i ditenuti neI­
\' ingresso, esortandoli all'adempimento dei loro doveri. Ve­
glia allenta mente alla loro condolla. s' intralliene con essi,
li visita malati, nella ricreazione, sui lavori, nel refello­
rio, a lello e durante castigo, infondendo loro massime
di religione, ed amore al ben operare. Veglia pure per­
chè non s'introducano libri perniciosi, nè se ne faccia lellura
Ilelia Casa.

Hanno pertanto l'obbligo i ditenuti d'intervenire nei
sovraccennati .giorni ai Santi Uffizii, e di assistervi divo­
tamente. Debbono pure al mallino d'ogni giorno. appena
alzati da lello, . ed alla sera prima di coricarsi, recitare
quelle preghiere loro prescrille. Nei giorni festivi pure si
portano in Chiesa in determinate ore ad iDlialzare canti pie­
tosi e praticare esercizi dil"oti.

In oglli anno neli' epoca della Pasqua s'instiluiscono col­
)' aiuto di due sacerdoti gli esercizii spirituali, i quali nO,n
poco contribuiscono 'al morale emendamento ùei giovani.
Infalli in quest' occasiontl i giovani presentandosi ai mi­
nistri della religione aù implorare il perdono della loro
vita trascorsa. e quindi accostandosi alla mensa eucari~

stica dimostrano per un trallo di tempo migliore con-

(I) Fu destinato a questi ufficii il Rev, TeoI. Giuliano, il cui zelo ed interessamento
a pro' dello stabilimento merita particolare encomio.
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dolla, e sommessione alla disciplina dello stabilimento,
e maggiore applicazione al lavoro. Tale pia pratica per molti
giovani piò provelli in età riusei la prima, che essi avessero
intrapreso nel corso di loro vita.

Ma allorché un morale e materiale miglioramento dei
ditenuti sarà conseguito, l'opera del loro rigeneramento sarà
forse compiuta? No senza dubbio: ella è appena incomin­
ciata! È ancora necessario di far acceUare il ~iovane nella
società. con~dandolo ad artigiani onesti, di sostenerlo e in­
vigilarlo nei pericoli di questa vita difficile, incoraggirlo nelle
sue cadute ed aiutarlo nelle sue malauie, e qliando le sue
braccia sono ancor deboli per provvedere a tuUe le necessità'
dell' esislenza: è necessario in una parola di confidarlo ad
una Società di patronato, di cui daremo un cenno (1).

Reale Società di patrocinio dei giovani liberati.

Quella correzione che mercé l'i struzione morale, religiosa
e professionale venne compartita ai giovani discoli, e som­
ministrò nel corso del triennio i suaccennati soddisfacenti
risultati, sarebbe incompiuta e presto svanirebbe, se la ca­
rità privata resa piu vasta ed operosa dallo spirito d'asso­
ciazione, e la benevolenza di persone amanti del bene non
soUentrassero a proseguire l'opera dal goverooiocominciata
coll' aprimento di quella casa 'correzionale, venendo ad ac­
cogliere que' traviati al momento in cui sono ridooati alla
libertà, e a diminuire loro le occasioni de' pericoli di nuo­
vamente abusarne. Imperocché sovente l'incitamento alla
virtu ed al lavoro che si è procurato d'instillar loro nello Sta­
bilimento, rimane imperfello e quasi direi troncato a mezzo,
o per il breve soggiorno che vi fanno i giovani, o per la

(1) Questa utilissima istituzione fu proposta dall'Abate Fissiaux nella riunione del
26 settembre 1847 per la distribuzione dei premi. Vedo Second rapport slIr les ré­
slIttats oble'llls dalls les maisons d'ed.,cation correctiOllllellc.
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minor 16ro anitudine a riceverla o per altri -motivi. Usciti
dalla Casa ancora mal fermi Del proposito di operare il
bene, gettati in rpezzo alla società, talvolta senza parenti
e senza famiglia, sprovveduti di mezzi di sussistenza, senza
lavuro, e circondati dalla difficoltà di trovare chi ad essi
voglia affidarne, evitati e respinti dagli ollesti, ricercati e
ben sovente adescati dai tri5ti, ritornano ben spe~so facile
preda del vizio e del delitto.

La società di patrocinio dei giovani liberati dal carcere,
che piaéque alla sapienza del Re di approvare col brevetto
del 21 novembre 1846, si propone di recare rimedio a
conseguenze così universalmente deplorate ed esiziali. L'espe­
riènza dimostrò che il beneficio di queste società di patro­
nato mostrasi vieppiù fecondo di buoni risu1tamenti, allorchè
si applica il patrocinio loro in prò di quei condannali
che giovani ancora, ebbero già la sciagura di inciampare I

nel vizio e nel delitto. Infalli si è quelle tenere e pieghevoli
età, dové le discipline penitem.iarie apportano più larga
messe' e sicura, posciacbè in quegli animi non ancora
del tutto perverliti e corrotti, potente ancora riesce il lin­
guaggio della virlù, e più facile l'invogliarli a seguiroe i
precetti.

Lo scopo di quesl' utile associazione ed il di lei invito si
rivolgono ad ogni classe di persone; per ottenerlo essa si
prevale dell' opera e degli sforzi di ciascuno; tanto le per~

sone colle. ed agiate, come i semplici artigiani e conta­
dini , possono prestare un' opera, utile alla società. Se ad
alcuno la fortuna e la volontà non consentono di ascriversi
come socio pagante, egli può essere semplicemente socio
operante: in questo caso basterà che prenda il giovane
liberato nella propria officina, lo impieghi nella coltura
del proprio podere, lo collochi allo stesso uopo· presso
allre persone, di cui già sia nota la moralita e l'indu­
stria, lo sovvenga insomma di lavoro e di assistenza pi-
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gliando cura della sua condotta e del suo avvenire (1 J.
InoUre la qualità e l'ufficio di socio pagante e di socio
operante possono essere riunite ed esercitarsi a vicenda, ed
in modo separato. Talvolta l'assistenza personale ed il la­
voro hanno un valore più grande del danaro suonanle; e
lo vigilanza spontanea, prevenienle eù amica dei palroni ac­
colta con riconoscenza-dai giovani lutelali diviene consigliera,
gradita e più sicura promellilrice di buoni diporlamenti.

I soscrillori di questa socielà pOSiono essere socii perpetui
pagando una volla sola lire 100; per essere soci i annuali
basla corrispondere lire 12 ogni anno. Chi non potrà donare
una lira ciascun mese per concorrere ad impedire che un
giovane ricada nel traviamento? Per contribuire a logliere
lo cagione di pianto, o di rovina ad inliere famiglie? A
coloro che volessero contribuire una maggior somma dell~

lire ·12 sarà tenuto conto della loro generosiià.
L' imporlare delle retribuzioni pagale dai socii viene de­

rogato nel dare ai liberali sussidii in danaro od in maleria
da lavoro, onde avviarli senza indugio ali' oneslo ed ulile
impiego del loro lempo e delle loro forze i nel collocarli
ad inlraprendere qualche arIe o mestiere; nel procurare ad
essi il compimento déll' islruzione industriale di cui poles­
sew ancora aver bisogno; nel somministrare a loro i fondi
necessarii per palerne assumere con slabilila e successo
l'esercizio; nel soccorrerli se cadessero malati; neU'incor­
raggiarli con qualche premio a perseverare nel vivere dab­
bene ed· occupati.

A prender parle a quesla socielà debbono concorrere non
solo soscrittori di quesla capilale , ma a\lri eziandio delle
provincie, e gli Inlendenti delle medesime giusta l'islruzione
del Ministro dell' interno riceveranno di buon grado le so­
scrizioni dei rispettivi loro distretti.

(I) Gazzetta Piemontese, 26 febbraio 1847.
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InCalli vuolsi considerare che i giovani liberati appar­

tengonO" a tulle le provincie dello Stato, e che ~ssi uscendo
dal penitenziario vi saranno ricondoUi, diventando in allora
uomini sfaccendati e pericolosi se abbandonati a loro stessi,
o facendosi 6ltadini utili e laboriosi, se assistiti ed aiutati
da persone benefiche che prendano parte di questa società
di patrocinio (1).

Regia Comm'issione d' Inspeziane
pet' la Casa d'educazione correzionale de' giovani discoli.

Siccome eransi diggià create con Regio brevetto di luglio 184-6
distinte Commissioni per i varii carceri centrali, perchè
vegliassero alla esalta esecuzione dei regolamenti di disci­
plina, sullu stato 6sico-morale dei detenuti, e porgessero al
Regio Governo quelle nozioni che avrebbero ravvisato utili
al miglior andamento dei penitenziarii, cosi rendevasi pure
necessario che silfalla benefica instituziolle non mancasse al
penitenziario de' giovani ditenuti; e con Regio brevello del
6 agosto 1847, si soddisfece a tal uopo, nominando una
Commissione di sorveglianza, la quale quivi rendesi viep­
più necessaria, in quanto che essendosi affidata la direzione
ad una società straniera, coll' approvazione della Commis­
sione invigilatrice venivano rimosse tuUe le sinistre pre­
venzioni, che per alcuni accidellti si elevarono contro la
medesima.

La Commissione invigilatrice è composta di un Presidente.
e di due allri membri nominati dal Regio Governo, oltre
il Direttore della Casa, che ne è membro nato, e corri-

(I) Questa Società al suo annunzio con molto favore accQlta, e collo zelo del Conte
,Petitli di Roreto promossa tosto con numerose ~oscrizioni si in questa capitale, co·
me in altre città dello Stato, doveva formarsi nell'autunno del 1847: ma il cangia­
mento del Ministero e le succedute riforme governative, e le aUre vicende politiche

ne impedirono sinora l'attivazione. Annunziamo in oggi con vivo piacere che questa
instituzione utilissima sarà quanto prima portata a compimento.
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sponde direllatnente colla segreteria dell' interno per mezzo
del suo presidente (1).

La Commissione visiterà lo stabilimento una volta al­
meno in ogni mese, e riferirà in tale circostanza alla
Regia segreteria dell'interno ·sull' andamento morale e sul
~ervizio mat.eriale del medesimo. AI fine poi d'ogni anno
farà allo stesso dicastero una relazione generale sul com­
plesso del dello andamento e servizio, ed anche sulla con­
dizione finrmziera dello stabilimen.to, notando quei perfe­
zi.onameDti chc crederà opportuni.

Apparterrà alla medesima Commissione di decretare sulla
relazione del Direllore le pene incorse dai ditenuti a ter­
mini del regolamento di disciplina, alforchè le punizioni
eccederanno tre giorni di reclusione cellulare. Gli spellerà
pure di proporre sulla relazione 'del Direllore alla Regia
segreteria dell' inlerno per l'opportuno corso le domande
di condono, di ri'duzione o commutamento di pena 8

favore dei ditenuli che saranno riconosciuti più' merilevoli.

(1) A questi posti furono destinati il Consigliere di Stato Cagnone a Presidente,
il Consigliere cav. Signoretti ed Ingegnere cav. Mercalli a Consiglieri. •

http://stabilimen.to/
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RIFLESSIONI.

Fra gli usciti nel 1840-46 sono compresi otto giovani fuggiti, che per evader
trovarono modo di penetrare nel giardino, di valicare 1'inferriata ed il muro d
recinto. Di questi fuggiti sei rientrarono, cioè due ricostituendosi spontaneamente,
e quattro essendo ricondottì dalle Autorità> e gli altri due per 1'innoltrata età, e

per nuovi delitti Jimasero ditenuti nello carceri degli adulti.
Se pertanto dal1' intiero numero di 198 degli entrati nel 181~0-46 escludiamo ti

sei giovani ricondotti una seconda volta dopo alcuni giorni di fuga, è ridotto
numero totale nel primo biennio a 192. Appongo questa avvertenza, perohè nell!
successive tavole la quantità degli entrati nel biennio apparisce di ~92.
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c~ascun 1Mse per il tt'ienllio 1845 - 46 - 47,
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OSSERVAZIONI.

fer ottenere il restante d'ogni mese bisogna
aggiungere al numero degli entrati il restante
del mese precedente, indi sottrarre il totale
degli usciti. ,

Lo Stabilimento fu aperto il prir,no maggio t8!Io,
e perciò il ptimo anno non risulta che di otto
mesi. Premetto qui questa avvert.enza, 'che
servirà pure per tutte le altre notizie contem­
plate nelle Tavole successive.

Risulta poi -dal descritto quadro, che un maggior numero di entrati si ebbe
nei mesi di state, ed in dicembre (escludendo maggio, epoca dell'apertura della
Casa), e maggiore fu il numero dei sortiti nei mesi di novembre, luglio ed
agosto. Si può quindi infenre qu~nto necessaria sja la pronta attuazione _della
società di patronato per accogliere i giovani alla loro uscit:>: poichè ir. novembre
e nell' inverno i liberati specialmente, gli agricoltori non trovando occupazione,
e mezzi di sostentamento, sarebbero nella facile occasione di incorrere in nuovi
deviamenti. -

http://-.ci/


, ....- " .... r -

:.:Hi
Quadro degli Entrati secondo le Provinàe cni spettanoJ e la

causa detta loro uscita

J

PnOVE~IENZA DELLA Lono DlTENZIQNE'

1815 1846 1847
~ROVINCIE

ò----- -------.. ..---...--.... e:
cd cd cd 00
<:: o <= ._ g ..... ·oc = 00

DEI o ,- ... ,- ... ... I<l
,- <= ·5~ 3 'o; E '5~ .s .s ,.;l

'" ... Q) s-. CD t..s

§'O'" ~~
cd "O'" '0-= cd 'O '" 'O J:l cd

DITENUTI "'I>- ~
"'~ ~~ ~

~ ~ ~J3 ~
<= o

j~ '" o.i gò '" r4 '" o.i '",gò = 04

~~
<:l g, oò <= o <= ,.;l

,~;o
o <li ·00· ..... o '00·- Q) ,9 -< r-1

' .. ,.,
'g~

' .. ..... "O "O:=. N ,., '"'~ a5:.:: ~g o o ~g '" as,- ~ cd '" ~
<li

'OQJ) ... E-< ... E-<
'O:§ll §

... ...... 'O 0Jl ... ...
~:,..·00

~a o
~d?i ... 2 8 ... 00 ... o

"'Cl <J cf'c "'s::l "'~ <J

~8 ~ ... ... ... &;E-< '" ~8 E-< '" ~8 ~E-<
~ ~ ~............. -

ACQUI o 2 O' 2 2 o o 2 :I 2 0·5 7
ALBA l! o 0 1 lj 2 :I o 5 o 2 o 2 9
ALBENGA 5 o 0 1 5 o :I o :I o :I o :I /)

ALESSA:'i'DRlA 2 o O' 2 5 o o 5 :I :I o 2 7
ASTI 2 o o 2 5 o o 5 2 o o 2 7
DIELLA 2 o o 2 /1 :I o o :I :I :I 5 :\O
CASALE :I 5 o /1 o 5 :I II :I li o 6 :Il!
CruAVAllI o :I o :I o f o :I o o o o 2
CUNEO o o o o o o o o :I 2 o 5 5
GENOVA II :I 01 !) 2 5 o /) 2 :I o 5 :15
IvnEA o o o, o Il o o li :I :I o 2 6
LEVANTE :I :I O' 2 o :I o :I o 5 o 5 6
LO~lELLl. A :I o o :I o t o :I o :I o :I 5
MONDovì :I :I o 2 o 2 o 2 :I o :I 2 6
NIZZA 5 o o 5 :I o o :I 5 2 o /) l)

NOVARA 2 :I o 5 o o o o 5 o 0-5 6
NOVI 2 o o 2 o 2 o 2 o :I o :I /)

PALLANZA :I o o I :I :I o 2 o o o o 5
PIKEROLO 2 o o 2 o o o o o :I :I 2 II
SAL ZZO 5 o o 5 5 2 o o :I :I l! 6 :1ft
SAN-REMO o o o o :I o o :I o o o o :I
SAVOIA 2 o o 2 o L o :I O. o o o 5
SAVOIA pnopnlA o :I o t o o o o o /) o l) 6
SAVO:'i'A o o o o 5 o o 5 2 :I o 5 6

U A o o :I :I o o :I :I :I o o I 5
TORINO 55 5 2 /t0 50 2 o 57 52 o Il /t:l :\:18
TORTONA 2 o o 2 :I o o t o o o o 5
VAL ESIA o o o o 2 o 0

1
2 o o o o 2

VEROELLl 7 :I o 8 :I o O, :I :I O O :I :\O
VOGnEIl,\ :I O O t o :I oi :I :I :I O 2 lj

-- -- - -- -- -- - -- -- -- - - -
Totale 79' t7 5 99 05 25 7j95 I IS;; 57 :\:I :105 290



37
provenienza della ditenzione, e degli Usciti secondo la
per il triennio 1845-1846-1847.
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Riflessioni sul precedente quadro.

Ricaviamo dal descrilto qlla~ro, che le provincie, çhe
somministrarono una maggiore quantilà di giovani ciiscoli ,
sono successivamente quelle di Torino, Casale, Saluzzo,
Vercelli, Biella, Alba, Nizza, Acqui, Alessandria ,ASli ,
ecc., e lale predominio, sebbene p,er alcune provincie possa
spiegarsi dalla maggiore loro .popolazione, per allre però
proviene da altre cause, e probabilmente da difetlo di edu­
cazione, e maggiore incuria dei loro genilori. ,

La maggior parte delle ditenzionideriva da decisioni dei
Consigli del Governo per vagabondaggio, indocililà ai geni­
tori, furti ~omestici, risse; e p'er allri minori mancamenti.
Que~te ditenzioni dopo, il 4 marzo 1847, epoca avventu­
rosa della .promulgazione dello Slatulo fondamentale del
Reg'no, furno abolite (V. flotiz. sto,-., parto t, pago 6). Allre
reclusioni sono pronunciate con sentenza dei Tribunali per
più gravi delitli, come per furli in cillà od in campagna,
per assassinii; per omicidii, ed illcendii, e per allri delitti
contro le persone o le proprietà: pochi sono i giovani rin­
chiusi ad instanza dei genitori per la loro indocilità.

La più gran parte ~~no liberali per avere scontato il tempo
!Iella dilenzione: alcuni furono graziati da S. M. nelle due
visite falte allo stabilimenlo, nella quale circostanza esami­
nati i laboralorii', l'infermeria, e tutto l'interno della casa,
informalosi della condolta e del profiUo dei giovani, de­
gnossi accordare un tale favore ai due pi~ meritevoli. AI-

• cuni giovani trovarono modo di evadersi dal penitenziario
passando per alcune finestre non abbastanza riparate, e va­
licando il recinlo del giardino. I giovani, cbe ollre i venti
anni non hanno ancora lerminato il lempo della ditenzione,
sono traslocati nelle carceri degli adulti, perch~ a tale elà
si richiede un carcere COD. maggior sicurezza, e UDa disci­
plina più severa.
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Nei mesi di aprile, maggio e giugno l dopo la pubbli­

cazione dello Statuto, molli ditenuti per decisione dei Con­
sigli di polizia furono posti in libertà l e specialmente al­
cuni de' più attempati l che arruolatisi nell'armata corsero
Ilei campi della Lombardia a combattere per l'indipendenza
italiana l alculli altri, di cui dietro -domanda i loro' pa­
renti se ~e assunsero la cura e custodia. ed allri infine
che già avevano dato maggiori segni di ravvedimento.

Tale determinazione fu presa in seguito alle osservazioni
dell'avvocato Brofferio mosse nel Parlamento l che dimandò
doversi rivolgere a ben,efizio. dei ditenuti per ordine della
Poliziò la massima dello Statuto, che proibisce ogni re<;.lu­
sione senza previa condanna. Appoggiava il ch. Deputalo
tale proposizione nel dubbio l che alcuno di questi fosse ,
rinchiuso con troppa facilità l o per fatti e maocamenti noo
abbastanza accertati l e nel rille;so l che essendo essi di­
tenuti a tempo indeterminato restavano in condizione peg­
giore degli altri l che per" maggiori delitti erano stati dall~

giustizia condannati. In conferma di tale considerazione ag­
giungerò, che la' ma;;gior parte delle insubordinazioni alla
disciplina l delle rivolte succedute nello stabilimento l e di
altri delitti provenivano più frequentemente, come ho avulo
occasione di osservare l da ditenuti della polizia l i quali con
ouovi delitti cercavano ,il modo di procurarsi un processo
di condanna l che loro limitasse il tempo della reclusione.

-
(N.B.) Le f'icerche di questa tm'ola mi {urono comuni-

cate dal confratello Atanllsio. che con particolare intelli­
genza adempie,alle funzioni di segretario dolIo stabilimento.

/1
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Durata dette condanne atta' ditenzione
per delitti contro le persone e le proprietà

pel triennio 1845-46-47.

Condanne per delitti

contro le persone

Condanne per delitti

contro le proprietà



Totale degli entrati 192 103 295 '
Lo stato civile dei ditenuti -presenta utili osservazioni. Molti di
essi spettano a' genitori che poc() curansi della loro condotta, ed
educazione: altri a famiglie o cattive, o di dubbiosa moralità, e
Don ma.ncano alcuni, che han'no od ambidue i genitori, od UllO

di essi, o fratelli già carcer·ati. Molti SODO orfani dipad're e
madre, o d'uno ~i essi: alcuni furono lasciati in abbandono:
altri finalmente provengono da unioni illegittime.

Moralità delle famiglie, cui appartengono i ditenuti.

Ditenuti di genitori onesti ...
di genitori di moralilà dubbia

id. di calliva ripulaziùoe

109
37
46

J:­
~
00-49.

17
37

158
5fl.
83

Totale degli entrali 192 103 295
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Tavola dei luoglti, doncf,e pr9vengono i ddenu#.

ANNO
-"'- "'

~
..;j'

I Q)
~ l:-

<ti..;j' ..;j'
QO QO "O.... .... E-t

Giovani spellanti a famiglie di città 116 56 172

id. . id. di campagna 76 47 123

rotaie degli entrati 192 103 295

La piu grande quantità dei ditenuti spetta a famiglie cit­
tadine. una minore a quelle di campagna: ciò comprova
essere colà maggiore l'incentivo al vizio, e l'immoralità nelle
classi, inferiori, e minore la sorveglianza sulla gioventu.

Tavola delle età dei ditentJ,ti.

ETA' DEGLI ENTRATI

dagli 8 ai~12 aUDI

12 ai 15

15 ai 18

Totale degli enlrati.

A-NNO---------co
..;j'

I ."
~ l:- e;;
..;j' ..;j'

'OQO QO... ....

19 11 30

81 52 133

92 40 132

192 103 295
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Stato,. e ,-isultamento sull' instrt&zione elementat"e, ed

industriale, e sul pro~tto morale, per il triermio

1845-46-47.

I ditenuti nella casa sono istruiti nel leggere, nello scri­
vere,. e nei principii dell'aritmetica: alcugi sono applicati
al disegno lineare; a1Lri in numero di trenta o quaranta
dedicati alla musica compongono il corpo dei musici: tuLti
poi sono compal'lili o per imparare un qualche mestiere.
o per la pratica dell'agricoltura: la ristreLLezza del terreno
co1Livabile ridoLlo al solo orto non può bastare ad occu­
pare io queslo esercizio il crescenle numero dei ditenuli;
si spera perciò che PQJslo si amplier.à con altr-a porzione di
terreno, e si aggiungerà alla pratica agronomica l'instru­
zione teorica.

I giovani sono pure ecci lati ali' emendazione e ravvedi­
mento coi conforti della religione, che loro amministra il
Cappellano. e colle assidue ammonizioni del DireLtore, degli
Assistenti e dei Visitatori.

Ql!alche profitto gia si riporlò nel corIo periodo, in clfi
è aperta la casa, in quesle singole parli, e per darne una
notizia presenlo le annesse lavole.
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Stato del!' istruzione èlementare dei ditenuti.

al" loro entrare, nel triennio 18!~5-1..6-47. .

ANNO

Qitenuti che ,sapevano
. leggere e scrivere.

id. che sapevano sol-,
tanto poco leggere..

iJ. che non sapevano
nè leggere nè scrivere

, Totale

22 ili· 36

58 19 77

112 70 1182

192 1031295

OSSERVAZIONI, '

Nella prima co­
lonna bavvi lo
stato dell'instl'u­
zione elementare
per il complessivo
biennio 1845-46,

Risultamento ottenuto al 1. 0 gennaio 18/..7-48.

1847 1848

..

Esistenti al l.? gennaio
Di~nu~, c~es~nno leg­

gere, SCrIvere, e cono­
noscono più o meno i
primi elementi dell'a-
ritmetica .

~. che cominciano solo
a leggere .

id. che non saòno Ilè
leggere, nè ~crivere.

154 21'"

84 135

26 35

I 154 1 214

OSSERVA ZIONI

Tra i.44 usciti nelbien­
ni01845-46, undici ave­
vano già appreso qual­
che istruzione di lettura
e scr.i ttura.
Tl'a i 43 usciti nel 18ti?

dodici pure già possede­
vano qualche istruzione
di lettura' e scrittura.

Istruzione del disegno lineare, e della musica.

~

1845-4.6 UH710.l:.II.

Ditenuti applicati al disegno lineare

id. applicati alla musica...•

22

30

30 52

1..0 70
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Stato delle cognizioni indust"iali dei ditenuti

al loro ricet'imento

Giovalli ellirali, cheavevullo appena inco-
millciato un mestiere 52

id. che non Ile cOlloscevano alcuno 140
22 74
81 221

TOlale dE'gli enlrali. 192 ·103 295

Risultamento riportato nelle varie professioni,
cui furono destl:nati i ditefluti nel LO gennaio 1847-48.

-
):-. Q()
..,jo ..,jo
Q() Q()- -

ti al I." gennaio d'ogni anno 154 214
----

diui da minusiere, o da ebanista. 22 27
da calzolaio . . 18 23
da.sarlo . 29 36

ili lel;lIo. . 2 3
i iII lino- cololle-sela 27 31
lori in carla 12 16
Ori 44 78

----
15/,. 214

Esiste'n

Appren
id.
id.

Scultori
Te~silor

Siampa
Agricolt

Osservazioni. - Dei 38 usciti nel biennio 1845-46, quindici
avevano nella l01'O p1'Ofessione (atto tale progresso da gua-
dagnarsi il sostentamento. -

- Dei 43 usciti nel 1847, 17 avevano nella loro professione
fatto tale progresso da procaccial"Si il vitto.
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Classificazione dei ditenuti secondo il loro merito per trimest're
nel biennio 1846-47.

1846 1847
.......... .......... -...

Il) Il) Q.l Q.l Q.l Q.l Il) Il).= !:: .= .= .= .= .= .=
'" <n '" '" '" (I)

'" (I)Q.l Il) Q.l Il) Q.l Q,I Q.l Cl.>
E 8 a 8 E E 8 8-.5 .;: '5 ... '.5 '5 .;: ..5

Q- ~1 ~ -.t .- G'i C":I ~---- ----
Esislenli a\
fine d' ogn~
lrimeslre... 107 124 147 154 173 192 206 21li.

-- --.:.------------
Clas d'onore 15 19 26 30 15 14 1;1 14
id. ricom-

pensa .. » » » » 28 33 31 23
id. di prova. 68 70 85 74 97 119 126 137
id. di puni~

zione .. 24 35 30 40 27 26 30 36
id. di rigore. » » 6 10 6 » 6 4

107 124 147 154 173 192 1206 214
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Quadro delle ricompense, e punizioni date ai ditenuti

per trimestre nel bitnnio 1846-4.7.

184.6 1847

'"
......... ,-- --. ...........

Q,) Q,) li) Q,) Q,) Q,) li) Q,)... ... ... .:: ... .=: .:: .::00 00 <A <I. 00 ..... <Il 00
QJ 1,) Cl) c:.> Cl) QJ Q) ~

S E E S El S 8' 8
.=: '':; ... '':; -= .;: 0.5 '.5 '';

~ co'O. " Q- (N ~.

"""
~ - (l'i ~ ...t

Ricompense

Puuizioni

15 19 2G 30 90 4.3 !~7 51 40 181

!~2 25 50 64 191i46 39 79 120 284.

Delle varie specie 'd i ricompense, che si sogliono conferire
ai ditenutì per la loro lodevqle condolta e pr061to (ved. parte
j .• t pag. 6). qui è COli tempIa ta la promozione dei giovani
da una classe inferiore ad un' altra superiore. Parimenti
dei varii modi e gradi di punizione addollllti dal Regola­
mento di disciplina (ved. p. 6 ) I non contemplasi in que­
st.a. tavola t che il numero degli arresti nell.a cella di pu­
IIIZlOne.

Questa tavola porge una qualche nozione sul progresso
morale t e suli'osservanza della disciplina:' poiché a mi- ­
sura t che aumentano le ricompense, e si fanno più rare
le punizioni, si r{caverà un argom~nto del progresso morale,
ed iolelielluale'dei ditelluti.

4
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Tavola .degli entrali recidivi.

Nell' anno 1846 entrati recidivi N. 1*
Néll' 'anno 1847 Id. » 4*

Totale N. 5.

OSSERVAZIONI. - Ho qui collocato-questa tavola, perché
il diverso numero degli entrati recidivi èontribuisce a far
conoscere il vario progresso morale, ed intellettuale ripor­
ta to nella Casa.

Oltre di questi recidivi si debbono ancora annoverare al­
cuni altri. di cui ne ignoro la quantità, che per più gravi
delilli. e già innoltrata età, rimasero trettenuti 'Delle car­
ceri degli adulti.

* Liberato dopo lre mesi di detenzio~e fu ricondotto olto
mesi dopo per decisione del Consiglio di Governo.

* Due ricevuti .. per correzione paterna, e liberati ~opo

un mese di ditenzione furono ricondotti un anno dopo per
decisione del Consiglio di Governo.

Due altri entrarono condannati per sentenza. L'uno dopo
sei mesi di detenzione, scontata la pena uscì, e fu ricon­
dotto per decisione del Consiglio di Governo per due anni
di ditenzione. L'allro avendo pure scontata la pena dopo.
otto mesi di dilenzione, fu ricqndotto per decisione del
Consiglio di Governo a 18 mesi di ditenzione.
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Media élei di'enuti ,econdq 18 lura r.là, Il pro{mioni.

t=e

M ED lA

ETA' E PROFESSIONI. - ------ -cI.ell'
1845 1846 1801·7 intero

friennio

Entrati dai 10 ai 15 anni 15 57 73 48
id. dai 15 ai 20 34- 64- 109 69

Media dell'iotiera qua.D-
49tità esistente · · · 121 182 117

Agricoltori · 15 39 66 40
Minusieri, · · 3 14- 24- 14
Tessit. in cotoDe-lino-seta 3 17 26 15
Calzolai . · · 12 19 18 16
Sarti. . · · · · 14: 25 30 2~
Stampatori in carta. O 7 18 13
Arrolavetri · · · 2 O O 2

edia dell' intiera quaD- I 182tità esilten te . · 49 121 117
M

Risulta da. questo Quadro, che fu maggiore la quantità
media dei ditennli dai 15 ai 20 aDni, che di quelli del pe­
riodo precedente; e delle profes~ioni nella casa esercitate di­
minui gradatameDte il numero medio degli ~gricollori. sarti.
calzolai, lessi tori, minusieri, ecc.

Ho Cormato questa media, perché, per la cOlltinua entrata
e sortita dei ditenuti, variando continuamente la loro quantità.
con un solo numero Don potrei indicare quella quantità che
esistette nell'aBnata.

Ravvisai poi necessario di conoscere la quantità media per
istabilire poi un confronto colla somma delle malattie in quelle
età e professioni avveoute, e quindi poter conchiudere il?
quali età e professiooi predominarono..

La media descritta fu composta· col computo fatto dei dite-:
nuti che si trovarono ricoverati nel 1. 0 d'ogni trimestre.

lO

-. I
---...""--.-

http://r.l�/
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QUADRO STATISTiCO' delle vaccinazioni insliluite f1ellriennio

1845-46· 47.

CORSO ED "ESITO

delle
vaccinazioni-------.

ETA'

cEPOCA

delle vaccinazioni:

------- -- ---- - ------
18\.5 Sellembrc 16

1846 Maggio 10

• Settembre 19

18i-1 Maggio .6
» Sellembre 8

4 12 16 12

4 6 IO 3.

1 12 19 10

9 1 16 13

l~ 4 8 4

4 16

1 10

9 19

3 16

4 8

ella prima VIsita dopo l' ammessione dei dilenuti allo
Stabilimento, riconoscendosi che alcuno non sia stato an­
cora vaccinato, o non abbia sofferto il vaiuolo. viene sot­
toposto alla vaccinazione collo scopo non 'solo di preservare
la Casa da un' invasione vaiuolosa, ma di prevenire nella
restanle loro vila il vaiuolo o vaiuoloide, morbi alcune 6ale
gravi simi. Si instiluiscono le vaccinazioni nella primavera,
e nell'!lulunoo, nelle quali stagioI1i si mandano alla Dire­
zione del ,'uccino due vaccinaodi per ricevere il preserva-
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livo, che quindi da braccio a braccio si trasporta agli altri.
( Vedo pago 10, parte 1..)

Le vaccinazioni che non diedero un corso regolare. come
apparisce dall'annesso quadro. io le ripeto. dacché soLto­
pongo a quell' innocua operazione anche quei giovani. che
offrono UD semplice dubbio o di 1Ion essere ancora stati
'Vaccinati. o di non avere ancora sofferto il vaiuolo. Ri­
tengo poi utile massima di ricorrere nei casi dubbi alla
vaccinazione. perché una ripetuta vaccinazione non recando
alcun Documento, assicura però sempre la preservazione del
vaiuolo.
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Quadro' :delle malath'e- che presentarono alcuni Giovani

.
, ~NNO DELL' ENTRATA, ETA' DEI GIOVANI.

QUAÙTA' DELLE MALATTIE,' ",.... ,.. J'..r ..... ,
.

1846 4l
0C;; .,.: '; ...: 4li8[~5 1847. ~ ~ lt:l c

C; - '"
_ c

5'O '"'<O lt:l '<00 o
E-4

"C _

'"C~
E-4

- - - - - -
Febbre periodica (erzana » lt 2 2 2 » 2,

id. quartana » 1 » 1 » 1 1
Sinoca , 2 » » 2 1 1 2
Cefalalgia , , » » 1 1 » 1 1
Keratile con nlceri , 1 » » 1 » 1 1lOlalgia ,

. » » 1 1 » 1 . 1, ,

Asma spasmodico 1 • » 1 1 » 1rBronchite , ,1 » » 1 -» 1 1
Goalile , , , 1 » » 1 » 1 1

"Angina. ' , , , » » i 1 1 » 1
Diarrea, • " ' , » l' 1 1 » 1 1
Enuresi spasmodico, , 1 » » 1 » 1 1
lperlrofìa del cordone

spermatico , . » }) 1 i 1 » 1
Reumatalgia a varie re-

I gioni , . , , » » 2 2 2 » 2
Conlorsioni a varie arti-

colazioni , » » 1 1 ]t 1 1
Flemmoni a varie regioni » » 1 1 1 » 1
Tumori ed u!ceri scrofo-

lose diverse. , 3 1 2 6 2 4 6
Erpeti a varie regioni » 2 » 2 2 » 2
Scabie , 5 2 13 20 9 ti 20

. Tigna . 5 4 1 iO 2 8 10

--
~I~~I~~:;20

-
,

, -

____ id



alla loro entrata nella Casa. nel triennio 1845-46-4'7.
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- I'"GRADO DELLE MALATTIE. ESITO. '"...::l
"'C

,. ./"o-. ... ,.- ......... ..... ...!!!
cl Q).. .. -;;; "'C

-Q;) Q;) ~ ... ~ ~~ .~ . ... o ...co co co ... co :.a... tlll 'O ::l 70 o 'O ..,
t.O Q;)

~ =s~ E-4 "'. ~. E-4

1 1 2 2- »- Il 2 16
1 ~ 1 t » » 1 15

I

1 1 2 2, » l>' 2 9
1. l) 1 1 » D 1 10.
II 1 1 1 » D 1 150
II 1 1 )l 1 » 1 »
1 » 1 1 D » 1 17
» 1 1 1 Il » t . 16
1 » 1 . 1 D » 1 13

I
1 II 1 1 . l) " t 10
li 1 1 . 1 » » 1 60
1 Il 1 1 » » 1 lO

{ » 1 Il 1 » l »

2 Il ' 2 2 » » 2 12

1 » t 1 " Il 1 20 -
1 Il 1 1 Il II 1 8

2 4 6 3 3 » 6 150
2 » 2 2 » » 2 20

14 6 20 20 l) » 20 16
3 7 10 5 4 1 10 )l

34 .23 57 47 9 1 57

.
,

l



Riflessioni al Quadro precedente.

I giov~ni appena ammessi sono tosto mondati dal succi­
dume con un bagno. quindi si cambiano i loro abiti con
quelli della Casa. si recidono i capelli per nettarli dagli
inselli. Sono poscia visitati dal medico-chirurgo. perchè ri~

conosca quale sia -lo slato della loro salute, e se siano o
no affeUI da malaUie contagiose, nel quale caso sono tosto
isolati, e solloposii a cura (V. pago 9. parte 1).

Le sunnotate malattie importate nella Casa era necessa­
rio che fossero disti~te da quelle che insorgono solto l' in­
fluenza e nel soggiorno allo stabilimen to.

Risulta dall'annesso quadrG che il maggior numero delle
malallie importate riguarda la scabbie, la tigna , i tumori,
ed ulceri scrofolosi, le erpeli, e reumatalgie ecc.: quasi
tuUe furono guarite in breve spazio di tempo, infuori di_
quallro tigne, ed alcune affezioni strumose invel'erate. le
quali furono solamente migliorate. Le tigne resistellero ai
numerosi soccorsi interni ed esterni, che continuamente gli
applicai. come le preparazioni solforose, e mercuriali, di
iodio, il muriato, di calce e di barile, blandi eccoprolici
di quando in quando reiterati; per uso esterno impiegai
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gli emollienti, le lozioni di solfuro di polassa, di so lanze
leggermente alcaline, lo pomala di carbone, di fuligine,
di carbonato di calce con poco prolìllo; qualche giova­
mento osservai dall'uso de' bagni tiepidi e solforosi, e dall'
applicazione delle soslanze mollitive,

D~lIe rice'rche falle riconobbi quali cause delle sunnolate
malattie le seguenti circostanze: disposizione ereditaria -­
tempera'menti linfatici -- costituzioni scrofolose -- umidità.
e variazioni dell'almosfera, cui viveano continuamente espo­
sti i giovaOl malamente· vestiti e ripara,li .--. disordini die­
tetici, cui si abbandonavano, mentre iD' cerle circoslanze
mancavano del necessario sostentamento -- l' .immondezza
della pelle, onde veniva arresla la la traspirazione cuta­
nea ecc,
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.Quadro dellt malattie turate nel triennio 1845-46-47 leconào

onDiNAMENTO

delle'

·lIALATTlE.

MESI DELLA COMPARSA.,------__-----.---.----'!I--~:--- ....

" ."

69
6
9
i
9
'.2
2­
t
t
7
t

. t
t
:s
':J
t
4
{

t!5
t
4
'3
~3

'.2
l.5
4
t
l
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4
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!
5
{

"

t
t

"
"

"l.
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"
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"
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".,
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"
"
"
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"
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Emormesi cerebrale ••
Encefalite.. •

! Ischiatica •
I Convulsioni pfoteiformi
I Ottalmia. . • • • • ~
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Epistassi. ...

; I~aringite . • • •
Irritazione bronchiale
Bronchite • "o •

Pulmonite • -.•
Pleurite.
Pleuro-pulmonite o

Pleurodina. o •

Tisi pulmonare.
Angina. .'. •
Ga tricismo. • • o

Irritazione intestinale. •
Enterite. '.
Diarrea •
Dissenteria. ••
Ernia inguinale incarcerata
Parafimosi . . . . . •
Reumatalgìa a varie re&ioni.
Contorsioni a varie artIco-

lazioni o ~...

Flemmoni •...
Geloni semplici e con ulceri.
Contusioni a varie regioni '.
Ferite id.. o

Ulceri id.
Tumori ed ulceri scrofolosi

a varie regioni.
Eruzione pustulare

I Eruzione papulosa.
l'rIentagra •
Vaiuolo. '.
V~iucloide '.
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me,i della oompar.a, il loro grado, e,ito' la mldia della lor~ durata.
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Osservazioni sul Quadro precedente.

Il numero delle operazlOOl nebotomiche eseguite nelle
descritte malallie del lriennio, dal computo e~lrallo dal
giornale di clinica dello Stabilimento asc,endc:

Nel 1845 salassi 11,
1846 id. 35,
1847 id. 37.

Tolale 83

sanguelle
id.
id.

3
11
6

,20.

La somma delle giornale di malattia di ciascun anno,
dal calcolo eslrallo dal succitalo giornale dimostra:

Nel 1845 giorllale di malattia
1846 id.
18li.7 id.

Totale del triennio

240
1127
-1201

2568.

I •

La 'durala delle malattie del 1845. che è di 240 giorni,
posta in confronto coi soli 240 giorni di quest' anno., dà
per risullato 1 malalo' ogni giorno sovra uno media di 49
dilenuli in quest' anno, come oppare dalla tavola n.O 11;
ora volendo calcolare sopra 100 individui si avrebbe la pro­
porzione di due malati circa per cento ogni giorno.

La durala delle 88 malattie del 1846. che dà 1127
giornì di malaUia, confrontata coi 365 giorni dell'anno,. .
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presenla 3 malati circa ogni giorno sona una media di"12 t
dilenuli; ora, calcolando sopra tOO' giovani, si avrebbero
per risu1Lalo due malati circa per cento ogni giorno.

La durala delle 134 malattie del 1847, che è di 1201
giorno di malattia paragonata coi 365 giorni dell' anno,
porge 3 112 malati circa per giorno sovra una media di
182 giovani, e volendo fare il calcolo sovra 100 ditenuli.
si avrebbe la proporzione di meno.Ii due maiali per' cento
al giorno.

Confrontando poi la l,olale d~rata delle 21~9 malattie dell'
intiero lriennio, che è di 2568 giorni, colli 970 giorni
del triennio, ne verrebbero 2 213 malati circa al giorno
sovra una m~dia deltriennio dj 117 giovani, e questo com­
plessivo calcolo volendo farlo sopra soli 100 individui, si
avrebbe la proporzione di malati 2 1/6 circa, cioè un po'
di più di due malati per- cento al giorno.

Ora se paragoniamo queslo risultato con quanto osser­
vasi nelle carceri di Ginevra, di Losanna, dei giovani di­
lenuti di Parigi, e di allri penilenziarii, dove si compu­
lano 4, 5 e 6 maiali per cento, lo stabilimento avrebbe
a compiacersi di uo risulL~lo più soddisfacente.

Abbiamo a lamentare una sola morle avvenula nel lrien­
Dio sovra una media di 11'1 ditenuli, e lale morlalità è
teDuissimll in confronto di allre carceri, dove generalmente
si computaoo 4, 5 morli per èento all'aono.

http://meno.ii/
S178643
Casella di testo
Osservazioni sul Quadro precedente.
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Annotazioni /lui precedente Quadro.

La prima casella comprende le malaUie del triennio.
che sono distribuite secondo l'ordine anatomico-fisiologico.
in tante classi, cioè in quelle del sistema sanguigno - ner­
voso - degli orKani dei sensi - dell'apparecchio respiratorio ­
del digerente - degli organi della riproduzione - del tessuto
solto-cutaneo - ed in quelle del tessuto cutaneo: Nel collo­
èare poi i generi e le specie. prendendo in considerazione
la loro Datura, le distribuii secondo che si presentarono
dinamiche - dinomorganiche-organico-dinamiche, o disor-
ganiche. '

La 1a e 2° casella dimostrano aver dominato le malattie
colla seguente graduazione; le febbri intermiUenti - le irri­
tazioni intestinali - i geloni - le febbri sinoche - le pleuro­
dine - le diarree - cefalalgie - ollalmie - ed i tumori, e le
ulceri scrofolose. Ricavasi pure dalla seconda casella che le
(ebbri periodiche dominarono specialmente nell' autunno, e
oella primavera; le irritazioni intestinali e le diarree nell'
estate; le pleurodine, ed altre infiammazioni dell' apparec­
chio respiratorio nella primavera, ed autunno; le cefalal­
sie, ed oliai mie nel.l' estate; le reumatalgie, ed i geloni
nell' autunno avanzato e nell' inverno. E tale freque,nza di·
malauie deriva dalle condizioni barometriche, termometri-

. ~he, ed igrometriche dell' atMos~ra proprie delle singole
stagioni, come appari~à più chiaro in seguito parlando delle
cause morbose.

Dalla 3" casella risulta esservi slalo poca differenza nel nu-
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mero deJle ",alaUie ncl triennro; inlalli,. confrontando la
media dei giovani esillenli in ogni alino, come apparisce
dalla lavola 11, colla somma delle malallie, ne segue che vi
furono nel 1845-46 due maiali Circa per cenlo nl giorno, e
Del 1847 meno di due malati. 11 calcolo complessivo darebbe
nel lriennio 2 + 1/6 malati, cioè un po' di più di due maIali
per 100 al giorno, come risulta nel capo precedente.

La 4° casella moslra che delle 249 malallie un solo lerzo
presentò uoa .cerla gravità, meolre gli allri due decorsero
leggiere. .

La 58 casella_fa vedere che lulle le malallie furono -guarile
ad ecceziooe di uoa lisi polmonlre, che passò ad esilo falale,
riguardando un giovane avente già un germe ereditario, e
che prima era Ilalo preda di varie infiammazioni polmonali.
Un'affezione strumOS8 in,eletata e gravilisima non potè che
ottenere miglioramento. _

L'ultima cuella destinata alla durata media delle malattie
mostra che la tnaggior parte guari io breve lempo: una ga­
stro-eolerile durò lungamente per la sua inlensilit, rigullr­
daodo un giovane di gracile costituzione, e una malallia
di cui negli anDi precedenti già era stato arrello.
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Osservazioni luI metodo curativo impiegato nelle malattie
del precedente quadro.

Poche osservazioni ttpporrò sulla cura delle sovr'annotate
malattie, le quali generalmente non deviando dal naturale
loro andamento, ed essendo in gran parte leggiere, vennero
·facilmente.vinte coi comuni soccorsi terapeutici commendati
da Frank, Borsieri, Sprellgel, Raimann, Hufeland, Rostan,
AndraI, Sacchero, Requin, e da allri illustri clinici: mi re- .
stringerò pertanto alle seguenti brevi osservazioni:

Le febbri periodiche che formano la malallia più frequente
dello stabilimento, venivano superate facilmente col solfato di
chinina unito all'estrallo di chinoideo alla dose di gr. 12 a 20
quando erano semplici, e le complicate cedevano allo stesso
febbrifugo dopo tolle le complicazioni congestizie o flogisti­
che, le ostruzioni addominali, ed eliminati gl' imbarazzi in­
testinali, da cui erano spesso fomentale. Raramenle ho ri­
corso al soprasolfato di chinina per la difficollà del trasporto
solto forma liquida, per la maggior ripugnanza dei ma­
.laLi, e per non trovare in esso sensibile risparmio di spesa.
Molle recidive succedettero, le quali ripeteva dall' influenza
endemica di quella località nell'autunno, e dali' applicare
troppo presto i convalescenti al viLlo, ed alle occupazioni
comuni della Casa: infalli protraendo in seguito la conva­
lescenza di alcuni di con villo più nutritivo e ristorante,
scemarono le recidive.
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Nelle febbri sinoche, nelle infiammazioni, ed irritazioni

ricorsi sempre colla mdssima parsimonia alle emissioni di san­
gue, perché quesl' omor vitale, come osserva Rilliet e Bar­
tez (1), è cotanto necessario all'ulteriore sviluppo delle tenere
costituzioni, ed i ~arcerati già vivendo sollo un morale abbat­
timento, ed il loro regime alimentare essendo temperato, e
parco, il largheggiare in quel soccprso avrebbe apportato smo­
data prostrazione di forze. Infatti tra i 249 casi d'infermità,
di cui 83 offrirono ulla certa gravità, il suaccennalo n-umero
di 103 S'ollraziooi sanguigne fu moderato: quando diveni~ano

necessarie instituendole con prontezza, e nel principio delle
malattie riportava più efficace sollie,o. Del resto le bevande
rinfrescative e temperanti, qualche eccoprotico col riposo. e
diela severa alcune volte bastavano, e sempre concorrevano a
frenare alcune sinoche, ed alLre reazioni steniche.

Gli eccuprotici più comuni nella Casa sono la conserva di
prune solutiva, che i gio~ani prendono di buon grado, e l'olio
di ricino; questo medicamenlo è dalo alla dose di 2 o 3
drammi, promovendo a si tenue quantità quasi sempre da 3
a 5 evllcuazioni alvine: a questo modo i giovani non ricu­
sano di riprenderlo all'uopo ne' giorni successivi, ~ non muo­
ve quasi mai peso al yentricolo-, né irrilazione intestinale, ed
offre notabile risparmio di spesa allo stabilimento, dove ora
l'amministrarlo a tenue dose con ottimo risultato divenne pra­
lica comune.

Insu ILi Ilpilelliformi che inquietavano un confratello della
direzione, complicali da otile, ed alimenlati da diatesi reuma­
lica , dilllinuirono e migliorarono mediante il metodo anti­
flogistico, ed i rivellenti, e l'uso dei bagni, e coll'uso conti­
nuato dell'estrallo di belladonna, come consiglia Debreyne (2).

(1.) T"aité cliniqtle, et pratique des maladies des enfans. Paris,
1.8!l3.

('2) Thérapeutique appliqtlée etc. lJOr J. C. Debreyne:
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Una palpitazione' dinnmica lomenlata dall' oQanismo t che

simulava un'affezione aneurismatica, diminui e cessò ,allonta­
nando la causa coli' uso dei g~anLi metallici nell~ notte, ed
8mministra~do un regime nutritivo, e la polvere, di. digitale
'coll' estraUo di Hiusquiamo, deila quale prepar~zione DO ri­
marcai una manifesta utilità.

Nelle irritazioni ed infiammazioni pol,monali ricavai grande
vantaggio dal tartaro stibiato, cbe souo solito ad unirlo al ni­
trato di potassa diluito in alcune·oneie di acqua semplice, od
in polvere dato a rifralle dosi, riputando, tale prescrizione con
Laennec', Hufeland, e Sachero quale potente fàl'maCo, che
spesso risparmia diversè emiss~onj sa~guigne. Vinta pof l'acu­
tezza, ricorr~va con vantaggio ai vescic~torii , od aUa pomata .
emetica in frizioni lui petto.

La più.grÌlo parte delle irritazioni, ed infiammazioni inte­
stinali cedeUe ali' impi~go 'delle' beva.ride ~ucose, di cata­
plasmi applicati al ,entre, di clisteri mollitivi,. col, ripo,so e la }
dieta; me ne occorsero però alcune gravi, per cui dO,velli ri­
correre ~d' alcuni -salassi, ed a.!!' applicazione d,i mignatt!l ai
vasi emorroidali t luogo dove osservai somministrare maggior
vantaggio.

I soccorsi adoperati nelle diarree attive fnrono il decollo di
riso per bevanda e per clisteri, cataplasmi niollitivi all'add'o­
mine', decozione -tamafilldat~ , quella di Sidhnam con qualche
dose di laudano; io quelle d'indole passi\'8 riportai qualche
vantaggio dal tannino dato in pillole, dalla f"'tania: in alcuni
casi riportai giovamento dali'- uso dell' epicaqoana col rabar­
baro a rifratte dosi, dall'oppio, e col promoo,ere la raspira.
zione cutanea con fregazioni di pannilaua, colle bevande dia­
foretiche, e coll'uso dei bagni tiepidi per 'nellare l' immon­
dezza cutanea. Frequentemente ricorro all'uso dei bagni tie­
pidi nelle reumatalgie, in alcuni dolori articolari, in alcune
irritazioni ed in6am'mazioni cutanee fomentate da immondezza
della pelle, o prodotte da Cause reumatiche; gli ho pure im-
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piegato' con, vantaggio per sedare In alcnne infiammazioni
l'er,elismo 'nervoso, ed in qUl:'lIe dell'apparato orinario vi ri­
marcai speciale vantaggio.

Nelle affezioni scrofo'ose ollenni poco vantaggio dal muriato
di calce, e di barite, dul saturo decollo delle foglie di noce,
che continuai lungamente: poco me ne somministrarono le
preparazioni di iodio; maggiore le preparazioni di ferro, come
il tannato, il carbonato; ed il solfato congiunti all'estrailo di
dulcamara, o di assenzio. Accenno il vantaggio dei marziali
nell'affezione strumosa, che pare doversi ripetere dalI' accre­
scere l'ematosina, "e fibrina del sangue,reòdendolo piò ossige­
nato, ed eccitante, dimodochè riceve probabilità l'opinione del
Bulfalini, e Marèh'iaridi che derivano còn qualche' fondamento
la,suo causa prossima dal difcllo di ~Ic!lni suei,pI:inçipii, dell'
ematosina con predominio dei principi i carbonosi;
, Termino questo cenno ommellendo quegli altri soccorsi te­

rapeutici impiegati nelle ahre mal.allie, co~e quelli' chc non
si scostano da qu~nto è insegnato dagli autori di patologia
!pecialc.

11
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Quadro delle malattt'e àel lrùnnio 184-5-46-4'1

==
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~--------------.....
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Irritazione bronchiale.
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Irritazione intestinale.
Enterite
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U1ceri id.
Tumori ed ulceri scrofolosi a varie regioni
Eruzione pustulare
Eruzione papulosa .
!Ientagra.
Vaiuolo .
Vaiuoloide
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Riflessioni sulla tavola precedente.

---
Dal precedente quadro ricaviamo che maggiore fu il nu­

mero dei malati dai 15 ai 20 aDni, che di quelli dai 10 ai
15, ancorché la quantità. media dei primi -nell' intiero trien-.
nio sia superiore, come -apparisce dalla tavola num. 11.

SI mostrarono nei primi più numerose le febbri continue,
ed intermittenti. le irritazioni intestinali. e le infiammazioni
dell'apparato respiratorio. mentre negli altri di minore elà. si
svilupparono specialmente il vaiuolo, ed altre eruzioni cuta­
nee. Tale predominio di morbi ne' giovani più attempati spie­
gasi collo sviluppo della pubertà., che promuove maggior ec­
citamenlo e più facili reazioni del sistema nervoso-sanguigno.
. Confronlando la quanlità media dei giovani applicali ai di­
versi mestieri nello stabilimento (ved. tav. 11) colla somma
delle malattie occorse nei medesimi ricaviamo poca differenza
nel numero dèlle malattie avvenute nei minusieri, e negli
stampalori; un mino·re numero ve ne ebbe neg.li agricoltori.
nei sarti. e nei calz6lai.

In questo quadro scorgiamo che gli agricoltori. ed i minu­
sieri andarono specialnienle soggetti alle febbri iDlermittenli.
e continue) alle affezioni polmonali, ed alle lesioni fisiche,

, mentre le affezioni scrofolose, irritazioni intestinali. ed i ge­
loni affettarono segnatiimente i tessitori. i sarti, ed i calzolai,
La quale differenza spiegasi dall'es5ere i primi esposti alle va­
riazioni atmosferiche, e promuoversi in essi pei lavori pesanti
il sudore, e quindi and~r soggetti alle conseguenze dell' au­
menlata e soppressa traspirazione cutanea. Le malattie poi dei
tessitori. sarli. e calzolai intendonsi dalla loro vita sedentaria;
quelle dei tessitori sono inoltre fomentale dalla situazione del
loro laboralO'rio sotterraneo. e perciò alquanlo umido, e poco
illuminalo. -.

http://neg.li/
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Cause delle malathè.

Noi di già osservammo nel precedente quadro ch" i due
periodi delle età con cui abbiamo distinto i dilenuti, e le pro­
fessioni cui furono destinati, andarono soggelle a speciali in·
fermità. Iufatti tali condizioni costituiscono altrellante dispo­
sizioni alle malaUie, le quali si possono diminuire, e rendere
meno frequenli e gravi col prendere in considerazione nel de­
stinare i giovani ai vari mestieri, la loro eta, il lemperamento,
la fisica costituzione, oltre alla loro inclinazione, e speciale
posizione sociale. L'eccessiva quiete a cui astringono alcuni
mestieri, che nuocerebbe alla salule , è avvicendata con fre­
quenti esercizi, e determinate ric.reazioni che si accordano ai
giovani a tali professioni applicali.

Oltre all'elà e ai mestieri, lo più frequente causa delle ma­
lallie consiste nella diversa costituzione dell'atmosfera. Infaui
secondo la varia sua pressione sull' uomo, la varia sua tempe­
ratura, siccità od umidila, il vario suo stato elettrico, -e secon­
docbè è più o meno compenetrata dalla luce, secondo i ra­
pidi cangiamenti di queste sue condizioni, e finalmente se­
condochè riti~ne elevati e sospesi miasmi od alLre sostanze
gazose, e deleterie; mostrano diversa forma ed indole i mor­
bi, e compaiono le diverse epidemie. Infalli annotai in questo
triennio nello stabilimento che i medesimi, giusta le diverse
mutazioni atmosferiche variamente si manifestavano e si tem­
peravano.

Questi cangiamenti barometrici, termometrici ed igrome­
metrici avvengono poi nell' inverno, nella primavera, nella
siate e nell'autunno, le quali stagioni pertanto offrono al­
trellante cause d'infermità. Infatti il freddo umido dell' in­
verno è occasione delle ulceri e dei geloni. che affettano un
grande numero di ditenuti , che provvisti delle sole scarpe
senza calzelli, Don erano bastanlemente riparati dal rigore
della stagione. Ora tale malallia il notevolmenle diminuita.
dacché il Governo accordò dietro reiterate mie osservazioni
calzelli di lana. e una più adaltata calzalura. La stessa in-
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Ouenza dell' inverno è occasione deHa grande quaotit.a di irri­
tazioni bronchiali, tossi, di angine e di dolori articolari; che
annotammo nei precedenti quadri.

La variata temperatura delle varie ore della giornata, ed i
venti or freddi, caldi, liepidi~ or umidi, or secchi che domi­
nano col~ nella primavera diedero specialmente sinoche ,dolori
articolari, odontitidi, olla'mie ~cc.

I continuali e forli calori dell'estate, congiunti ora con siccilà,
ora con frequenti pioggie, mossero irritazioni intestinali, gastri­
lidi, diarree, dissen~erie, il vaiuolo, epistassi, ed esantemi.

L'umidità o la siccità dell'autunno, ora i forti venti or caldi
or freddi, o le copiose e continue pioggie, e la notabile diffe­
renza di temperatura nelle varie ore della giornata danno
luogo a grande quantità di febbri periodiche, e continue, di
irritazioni intestinali, di diarree ed altre affezioni annunciate
nei sovra descritti quadri. '

Ollre queste generali cause dell'atmosfera e delle singole
stagioni, accennerò ora alcuue speciali inOuenz~ che osservai
nello stabilimento produrre frequenti casi di morbi.

L'umidità dell'aria di quella località è vieppiù aumentata
dall' essere lo stabilimento circondato da estese praterie. ir­
rigale nell'estate, ed autunno I cbe innalzando vapori, e so­
slanze miasmatiche concorrono fortemente a generare febbri.
dissenterie, ed altre affezioni.

La grande differenza di temperatur~ cbe bavvi nella casa ,
specialmenle nell.' estare, tra l'estema e l'interna aria e in
modo che tale divario ascende tslvolla sino a 8 - 10 gradi

. contribuisce od ingenerare sinocbe, ed affezioni reumatiche.
La privazione dei calzelli , e lo pressione delle scarpe die­

dero luogo nei primi anni a frequenti ulceri, e geloni, che
però ora provvisti i :ditenuLi di più confacente calzatura diven­
tano più rari, e meno gravi.

L'eccessiva quantità d'acqua che n~i calori estivi bevono i
giovani mentre sono molli di sudore, osservai dare ,luogo a
raffreddamenti, diarree, a frequenti indigestiqni, e ad altre alfe-
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zìoni ,reumatiche. Quest'influenza venne ora in gran parle dimi­
nuila stabiliendo, 'dielro mie osservazioni, che non si lasciasse
più ai giovani usare bevande che in determinali .ntervalli di tem­
po, e si temperasse l'acqua cruda con aceto o sugo di liquirizia.

L'onanismo cui è inclinalo ed abbandonasi con si grave
detrimento lo gioventù. snervando e debililando le tenere loro
costituzioni, è causa di innumerevoli infermità: frequenti feb­
bri intermillenti, una graYe gaslro-enterite, una pneumonite
recidiva, che, ri'belle alla diligente cura usala, passò in tisi,
e quindi ad esito falale, e molle altre malallie furono fo­
mentate dalla viziosa abitudine di cui parliamo.

Alimenti di difficile digestione, e l' nso troppo copioso e
continuato di vegetali produssero alcuni imbarazzi gostrièi,
~iarree ed irritazioni intestinali.
, Colpi- cascate- violenze produssero contusioni, contorsioni,
ed altre lesioni 6siche.

Mi riservo di estendere le indagini sovra altre cause morbo­
se, sogget~o questo della più alta importanza: poiché dalla
più 'o meno compiuta loro cognizione siamo in grado di allon­
tanarne o diminuirne lo loro influenza togliendo o scemando
il numero delle malauie, e spero che nell'avvenire con una
continua e diligente sorveglianza verrà a diminuire il vizio
dell'onanismo, e molte altre dt:lle accennate morbose influénze.

Per conoscere le diverse mutazioni atmosferiche che domi­
narono nel 1846-47, e la loro relazione colle malauie cnn­
template ne'suddescriui quadri, aggiungerò il quadro delle
osservazioni meteorologiche faue alla specola di queSla capi­
tale, come quelle che servono altresi a definire lo costitu­
zione atmosferica dello stabilimento; poiché esso é situato aIJa
sola distanza di due miglia dalla me.de~ima nella direzione di
sud-ovest,_ ed è al pari deila capilale soLloposto alle meiJesime
i'nnuenzede1suolo. é situato alla medesima di~lan'za dalle colline
e dal Po a sud-est, e dalle Alpi ad ovesl nord " collocalo al
mede~imo grado di elevazione, e dominato dai inedesimi venti.

http://me.de/
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-
STATO DELL'ATMOSFERA

ANEMOSCOPIO
---

..--.... .....
Giorni Nebbiosi Piovosi OSSERV AZIONI.- sereni nuvolosi

o con
Venti dominanti o con o

vapori coperli neve

NE 17 6 8 ,
1846.

NE 17 10 1
NE 11 15 5 (a) il 30 (g) il 1.7
NE 4 1t 15 (b) 7 (II) 27
NE 5 15 11 (c)' 21 . (i) 29

OSO-NE 8 14- 8 (d) 25 (I) 27

NE 14- 12 5 (e) 3 (m) 1.2

NE 2 19 10 (f) 1.5
. 184-7.

\ NE,-NNE 7 11 \ '12
(a) il 1.7 (g) il io

I~ NE 3 7 , 21 (b) 1.2 (h) 31
OSO 8 17 5 (c) 27 (i) 31
OSO 8 16 7 (d) 1.9 (l) 1.8

(e) 1.9 (m) 7
(f) 1.2

(1.) La pictua-forma dell' os-
servatono èelevata al disopra-

SO 8 18 5 del selciato della via di s. Fi-
lippo al"piede dell'ossel'vatorioOSO 13 12 3 di Q/j, metri-827mill. ossiano

NE 17 11 3 23 tese.-n selciato della via
NNE-NE 14- 7 9 è elevato al di s0!l8a dell'acque

NE 17 8 6 del Po 27metri- centim. os-
NE 11 8 11 siano 1.4 tese e 1 ~iede.

ENE 13 10 8 L'elevazione di ol'ino al di

ENE 14- 5 12 sopra del livello del mare è di

NE 16 11 3 255metri-324millim. ossiano
1.31 tese. - L'elevazione del-ENE 13 10 8 l'osservatorio al di sopl'a 'del

O 15 9 6 livello del mare è di300metri
050-0 7 11 13 151 millim. ossiano 1.54 tese.
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Riflmioni sulla costituzione atm~sfefica

degli anni 1846-47.

-' _9<9Q.... --·

Temperato scorse l'inverno del 1846; moderato fu il fred­
do conservandosi lo media in gennaio a t 3 gradi termom.
Reaumur: la massima cadde il 30, e la minima il 7 dello
stesso mese. La minore pressione barometrica fu il 27. Poca
fu lo neve caduta, che si fermò per brevissimo tempo sul
suolo; poche furono le giornate piovose, ed al contrario
numerose quelle ,secche e serene, ras~omigliando con gene­
fale sorpresa questa stagione ad un' anticipata primavera.
Poche perciò e leggiere furono nello stabilimento le ma­
lallie dell' inverno, come scorgesi dal preceJente quadro.

La primavera poco si scostò dall'ordinario al.ldamento, che
tiene in qucsta regione. Dominarono generalmente i venti
N. E. La minore pressione atm'osferica del mese di marzo
fu il 29. I giorni di questa stagione gradatamente allun­
gandosi, e lo -temperatura alzandosi, ne succede presso di noi
una notevole differenza di calore nelle varie ore della gior­
nata, la quale merita d'essere annotata, quale caUila di va­
rie affezioni ~eumatiche; le malauie in questa stagione pre­
dominanti fur~no alcune odontitidi, sinoche', oUalmilidi e
dolori articolari.

L'estate fu caldissima e lunga, non ricordandosi di altra
che l'abbia uguagliata nel calore sì intenso e continuato,
ed accompagnata da tanta siccità. In giugno il termometro lle-
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gnò spesso t 25 26 g. In luglio ed in principio di agosto
~pesso t 27 28 g. Accaddero pertanlO io questa stagione
gastritidi, cefalalgie, esantemi, diarree e dissenterie.

L'autunno si può dire che anticipò colla seoonda quin­
dicina del mese di agosto, comincillndo a cadervi per 10
giorni quasi continui abbondanti pioggie. e proseguirono in
settembre ed ottobre. Superarono queste le pioggie dell'au­
tunno 1839 formando piene di fiumi e torrenti, straripa­
menti straordinari, ed apportando gravissimi guasti di ponli,
e danni all~ campagne.

In questa stagione dobbiamo rimarcare quanto accennai
rispetto alla primavera, CKJè la grande differenza di tempera­
tura nelle diverse giornate, e nelle varie ore di una stessa,
come frequente causa di affezioni reumatiche. In novembre
la temperatura si abbassò sino a - 2 g. R." ed io di­
cembre sino a - 7 conservandosi la media quasi sempre allo
zero. Il freddo pertanto anticipò grave ed intenso. Le ma­
lattie di qnesta stagione furollo, come ricav8si dal prece­
dente quadro, nel principio le febbri p'eriodiche di vario tipo,
le diarree, le irritazioni intestinali, alcune sinoche, e verso il
fine insorsero i geloni co~ ulceri, e dolori articolari.

L'inverno del 1847 fu mollo freddo; la media di gennaio
fa t 1 g. R.; pochi furono i giorni piovosi, e nevosi, e po­
chi i sereni, essendo I.a piò gran parte nebbiosi e coperti, con
venti dominanti di S. Q. Diminuì.in un tratto il freddo verso
il 6ne di gennaio, e vieppiò in febbraio e marzo. Si svilup­
parono pertanto numerosi i geloni, tanto piò Ile' più giovani,
sprovvisti di sufficiente riparo ai piedi.

Nella primavera la temperatura fu moderata; dominarono
i venti N. E., ma con minore incostanza di temperatura, che
nel precede'n te anno; epperciò si ottenne in quest'a uno co­
piosa produzione di frulli; puche furono le affezioni polmo­
nali e reumatiche, e le febbri siooche che sono proprie di
questa stagione.

http://diminu�.in/
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• L'estate fil generdmente con modica temperatura; .infuori

di alcuni pochi giorni di giugno, luglio, e di agosto, in cui
però l,a massima temperatura non eccedelle mai + 25 g. R.
Le diarree, le dissenterie, gli esantemi, le irritazioni intesti­
nali non furono numerose. .

Non fu, frequente la pioggia nell'autunno: in "novembre co-
··minciò a mo~trarsi la neve, che continuò in dicembre con
freddo intenso. In questo mese comparrero molti giorni neb­
biosi, piovosi e freddi, e si sviluppò nella capitale l'influenza
grippé, clìe più tardi, cioè in febbraio e marzo penetrò nello
stabilimento. Si appalesò questo morbo con dolori contorsivi
e passando lullo il corpo, con generale stanchezza e rilassa­
mento, bruciore alle fauci, dolori alle varie articolazioni, to&se,
ostruzione alle cavità nasali, e stringimento alla fronte, iquali
sintomi però mediante il riposo, àlcune bevande tiepide, mu­
cose o diaforetiche con profuso sudore si scioglievano pronta­
mente. Rari furono i casi per cui dovelli sostiluir cOl sal assi.

Dominarono pertanto nel principio di questa stagiòne feb­
bri perioàiche, diàrree. reumatalgie, e nel m~se di dicembre
i geloni. irritazioni bronchiali. tossi, e il grippe.

,
Ricerche sulla qualità dell' acqua potabile.

Avendo concepito il sospeUo ch~ le diarree, le irritazioni in­
testinali, le febbri ed aILri morbi che nello stabilimento do­
minano nella state, fossero fomentate o provenienti dalle acque
potabili, di cui in granae copi~ne usano i giovani nei forti ca­
lori, contenendo forse magLoesia, sostanze vegeto-animali pu­
trefatte, od -aILri principii nocivi, ravvisai utile di inslituirvi
alcune ricerche.

Proviene l'acqua potabile da sorgenle" ed è allinta con
trombe di piombo. Un geLlo trovasi nel piano sollerraneo.
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destinato agli usi della cucina, e l'alLro nel centro ùella casa
al piano terreno, dove corrono i giovani a dissetarsi.

Esaminando si l'una come l'altra, le ritrovai limpide, fre­
sche, senza odore né sapore, caralleri che già mi facevano sup­
porle buone e salubri; ma volli per maggior sicurezza ricor­
rere all'esplorllzione chimica, che il cbiarissimo signor Florio
farmacista della Casa a ciò richiesto intraprese, presentando
il seguente risultato, che vieppiù confermò la loro buona e
sana qualità.

L'acqua presentasi limpida, trasparentlt, senia odore,' c
senza sapore; il suo peso specifico, ad egual pressione e tem­
peratura , nOD supera quello dell' acqua distillata, éhe d'uDa
differenza non possibile a vatutarsi dall'areometro: precipila
col solfalo ferroso, il che indica essere aerata. La carta tinta
col lornasole, e quella con curcuma non cangia in'essa colore.
Esplorata coli' acetato di piombo, e colla lintura alcoolica di
sapone s'intorbida leggiermente producendo alcuni sali lerrosi,

-Col nitrato di barite manifesta·la presenza di alcuni solfati.
Col nitrato d'argento dà leggieri indizii·d' idroclorali.
La feci evaporare Il lento calore in una capsula di por­

cellana. ed ollenni con libbre 15 d'acqua 22 grani di so­
stanze elerogenee; delle delle sostanze ollen'ute dall'evapo­
razione dell'acqua ne sciolsi una parte nell'acqua distillata,
la quale cimentata con acido ossalico, manifestò la pre­
senza della calce in istato di ossalalo di calce insolubile
Dell' acqua, e solubile nell' acido nitrico:- con soluzione di
nitrato di ·barite, ed ossalato d'ammoniaca si manifestò
ralce allo stato di solfato: coo soluzione di nitralo d'ar­
gento ed ossalato d'ammoniaca si rese palese l'esislenza di
cloruro di calcio: col nilrato d'argento, e d'ammoniaca mi
si fece visibile il clorurò magnesiaco; né col nitrato di ba­
rile, e fosfalo d. soda, e d'ammoniaca, né col solfuro
idrogenalo di stronziana polei scorgere indizii di solfato di
magnesia.
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Essendomi prefisso di esplorare la supposta esisteoza di

sostanze organiche, instrodussi una parte delle sQddelle so­
slanze oUenute dali' evaporazione dell' acqua in un piccolo
tubo di vetro chiuso ad ulla delle estremità, lo solloposi a·1
fuoco ad un'altissima temperatura, avendo avuto cura di
collocare all'estremità aperta di questo tubo un pezzeUo u­
mido di carta tinta di tornasole, ed un· altro tinto della
medesima sostanza, ma arrosato da un acido, n'ebbi per
risultato che nè l'uno, nè l'altro dei suddelli r.ealtivi eb­
bero a soffrire verun cambiamento di sorta; ciò che mi fa­
ceva dubitare che non vi fossero sostanze organiche. nè ve­
getali, nè animali, ma trallato quindi il residuo della com-

. bustione con potllssa caustica, ebbi segno, benchè lieve, di
svolgimento d'ammoniaca per avermi dalo· un leggierissimo
indizio di cambiamento an color azzurro alla carta di tor­
flosole arrossata.

Il peso specifico adunque dell'acqua in discorso leggieris-
.simamenle superIOre a quello della dislillata, l'esser dessa
aerata, la piccolissima quanlità di soslanze salille a base
di calce, e di magnesia con"tenute nella medesima in con­
fronto di altre dei pozzi della noslra capitale ripulale buone,
il non avere colla combustione manifestato segni di conte­
lIere sostanze organiche, nè animali, nè vegetali, e l'aver­
ne 8010 dato indizio di contenerne tenuissime quanlilà col
trattamento della potassa caustica 8ul prodollo della com­
buslione, fanno prova doversi l'acqua suddetta riputare fra
le potabili di buona qualità.
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